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Il libro




In Ucraina, esiste un luogo magico in cui tutto è possibile.

Dopo un lungo inverno Mavka, l’anima della Foresta, riapre gli occhi. Il freddo è passato e tutti gli animali e le piante si preparano a risvegliarsi, ma non sanno ciò che li attende. Un’umana infatti, Kylyna, sta tramando per rubare ciò che hanno di più prezioso: la Sorgente della vita.

Per arrivare al suo scopo, la donna si affida alle guardie del corpo Erik e Derik e al musicante Lukas, che è costretto a partecipare alla ricerca per trovare la foglia del Salice magico che può salvare suo zio Lev da una malattia.

Tra ninfe della natura, antichi spiriti e cicogne, Mavka e il fedele gattorana Swampy, l’ultimo della sua specie, vivranno un’avventura sorprendente che li porterà ad abbattere pregiudizi e a portare finalmente la pace tra umani e abitanti della Foresta.





Mavka e la foresta incantata




Traduzione di Yaryna Grusha Possamai
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I fatti narrati in questa storia sono accaduti molti decenni fa nelle terre ucraine dove, al centro della Foresta antica e magica, custode di enigmi e di incanti misteriosi, si innalza la Montagna nera. Il segreto più grande che la Foresta custodiva era la Sorgente della vita, nascosta sotto il Salice magico: questa rinvigoriva il bosco intero, dando forza ed energia a tutti i suoi abitanti.

Durante un inverno, mentre la Foresta riposava sotto la neve, un essere umano l’aveva disturbata attraversando il passaggio sotto la Montagna nera. Dormivano tutti tranne Lesh, l’enorme Custode della Foresta, che si trovava nella sua postazione da guardiano. Il disturbatore era il proprietario di una segheria in cerca dell’acqua della Sorgente della vita per la figlia malata, che grazie a essa si salvò. Passato qualche tempo era tornato nella Foresta, ma questa volta non era solo. Ad accompagnarlo c’era un esercito che voleva rubare tutta l’acqua della Sorgente. Il Custode della Foresta si trovò costretto a difendere le proprie terre, e così scoppiò una grande battaglia senza un vero e proprio vincitore… Gli invasori morirono, ma anche il Custode perse la sua antica vitalità: il fumo di un grande incendio si innalzava nel cielo… La sua Foresta era stata distrutta dal fuoco.

In primavera, quando si svegliarono, gli abitanti della Foresta si resero conto della devastazione causata dagli umani e il loro Custode, triste e invecchiato, spiegò loro: «Guardate cosa hanno fatto i nostri nemici… Da questo momento in poi nessun umano potrà oltrepassare la Montagna nera. Per niente al mondo! Questa è la nuova legge».
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Sono passati gli anni e la Foresta è tornata a vivere la sua solita verde esistenza. Con il trascorrere delle stagioni, tutti si sono dimenticati dei tempi neri, perfino Mavka, l’anima della Foresta, che dorme beata sul Salice sotto una fitta coltre di neve. Il sole della prima mattina primaverile accarezza il suo grazioso viso. Il suo vestito è di un bianco candido e delle foglie ingiallite le decorano i capelli azzurri.

La dolce creatura apre gli occhi, allarga le braccia in un saluto al mondo e si alza.

«Ecco, un altro inverno è passato. Quanto tempo ho dormito? Che sogni dolci che ho fatto…» dice Mavka, poi fa due passi su un ramo del Salice guardandosi intorno curiosa. «Però nessun sogno è più bello della nostra Foresta!»

Mavka, l’anima della Foresta, la protettrice della sua bellezza e dell’armonia della natura, è la prima a svegliarsi dal lungo letargo invernale per riportare il bosco alla vita. La creatura sorride e scende dal Salice: mentre cammina, i suoi passi sciolgono la neve e risvegliano le piante. Come la Foresta, anche il suo vestito bianco si copre di fiori.

Mavka si sistema i capelli, che all’improvviso diventano color smeraldo. Anche gli alberi pettinano le loro chiome, che si coprono di verde. La Foresta risplende, viva e fiorita.

«Ecco la primavera, finalmente!» gioisce Mavka.

Da una tana nascosta tra le radici del Salice sbuca il gattorana Swampy. Ancora mezzo addormentato, salta verso un fiore, lo annusa e… «Ecciù!» Con uno starnuto, tutti i petali volano via! Incollandoli con la saliva, il buffo animaletto cerca invano di riparare il fiore.

Mavka lo guarda divertita: «Swampy, ora arriva la parte migliore. Vieni con me a risvegliare la Foresta dal sonno!».

Swampy le risponde qualcosa nella lingua dei gattorana, ma Mavka non lo aspetta e corre verso una roccia, la sfiora con la mano e il suo tocco fa gorgogliare un corso d’acqua. Quando degli schizzi arrivano a bagnare la faccia di Swampy, Mavka scoppia a ridere. Girovagando per la Foresta, i due arrivano infine a un prato e la natura intorno a loro fiorisce con gioia.

Mentre i due camminano fianco a fianco, sui fiumi si rompe il ghiaccio e l’acqua, finalmente libera, corre veloce a inverdire le piante. Dal fondale del lago riemerge anche Vodanello, il Custode di tutte le acque, che facendo un gran baccano si issa su una lastra di ghiaccio. In un attimo viene raggiunto dal suo fedele pesce gatto, che si acciambella contro di lui come un cagnolino.

Alle sue spalle, con l’eleganza di una regina, emerge Ondina, la bellissima ninfa dell’acqua con le perle del fiume intrecciate tra i lunghi capelli blu. Con i suoi occhi cerulei si guarda attorno con freddezza.

Il richiamo di Mavka risveglia anche Campolina, la ninfa dei campi. Il suo vestito dorato risplende alla luce del sole e i suoi capelli sono impreziositi da fiori. Forestina, la sorella di Ondina e Campolina, le raggiunge scendendo dai rami di un albero secolare. Il suo abito è fatto di foglie color verde scuro.

La Foresta si riempie di luce, la vita nuova rinvigorisce ogni suo angolo. Gli scoiattoli saltano da un ramo all’altro, i cerbiatti corrono felici tra gli alberi, gli uccelli, tornati dopo un lungo viaggio, cantano rivolti al cielo azzurro.

A cavallo di una cicogna arriva anche Rumorik, lo spirito che sorveglia tutti i suoni della Foresta. L’aria vibra al suo atterraggio: «Rumorik giunge da Kherson per fare un po’ di chiasso! Rum-rum! Buona primavera a te, Mavka!».

Mavka gli sorride: «Rumorik, non sapevo che fossi capace di volare. Che sorpresa!».

«Io, mia cara, sono capace di fare tante cose, perché Rumorik è un tale birbantorik! Ma non dire niente al Custode della Foresta, o penserà che ho sbattuto la testa contro qualche quercia… D’accordo? Non vorrei beccarmi una ramanzina il primo giorno di primavera!».

Rumorik scoppia a ridere e vola via.
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La piazza di un paesino della campagna ucraina è animata dai rumori del mercato. Gli artisti di strada, con tanto di abiti tradizionali, suonano tutte le canzoni che festeggiano il risveglio della primavera mentre la folla, felice, li circonda. Tra i musicisti c’è anche Lukas, un ventenne nato e cresciuto in campagna che suona la sopilka, uno strumento ucraino a fiato simile al flauto. Tutto preso dalla melodia, il ragazzo finisce di suonare la sua parte e gli spettatori esplodono in un grande applauso.

«La gente adora la nostra musica! Dobbiamo partire per la grande città e organizzare un tour, così diventeremo famosi in tutto il mondo» gioisce Lukas.

«Calmati, giovane» ribatte scettico Marko, un compagno musicista. «Non viaggiare troppo con la fantasia. È facile accontentare la gente di campagna, qui ci conoscono tutti!»

Nina, un altro membro del gruppo musicale, è della stessa idea: «Anche io ho i miei dubbi… E se nessuno nella grande città ci ascoltasse? Sai quanti artisti ci sono lì? Sarà pieno!»

«Ma dobbiamo credere di più in noi stessi, la musica ci aiuterà!» risponde Lukas.

Marko non si lascia convincere: «Vorrei tanto crederci…».

All’improvviso, il chiacchiericcio della piazza viene interrotto dal frastuono di otto pesanti ruote sul selciato dismesso. Prima che le due carrozze si fermino, nell’aria si alzano decine e decine di volantini.

Lukas ne raccoglie uno e legge: «Mmm… Parla di un’offerta per un lavoro importante con ottimo guadagno… Be’, un musicista che suona la sopilka e vuole diventare una leggenda della musica come me non è certo interessato. Però lo farò vedere a mio zio Lev».

Il flusso di pensieri del giovane viene interrotto da una voce, che da lontano grida: «Lukas, Lukas!». Il ragazzino che lo ha chiamato prosegue, senza riprendere fiato: «Lukas, tuo zio sta male! Medico… Hanno chiamato un medico!».

Con un’occhiata preoccupata, Marko suggerisce al compagno di correre subito a casa: «Spero di vederti più tardi al mercato, se Dio vorrà».

[image: Ornamento di separazione]

Nello stesso momento in cui Lukas lascia la piazza, una lussuosa carrozza elettrica affianca le prime due. Dalle porte scende Frollo, un ragazzo elegante che, dopo aver poggiato a terra un pesante scrigno, tende platealmente la mano a una giovane e bellissima donna con un completo maschile di velluto viola molto diverso dagli abiti dei contadini locali.

La graziosa ospite si rivolge alla gente con il tono di una regina: «Finalmente sono tornata a casa! Buongiorno, cari compaesani. Sono Kylyna, la figlia e l’unica erede del proprietario della segheria».

Dalla folla, qualcuno grida: «Quello morto a causa dell’incendio appiccato dagli spiriti maligni nel bosco?».

«Esatto, mio padre è eroicamente caduto nella battaglia della Foresta e poco dopo è mancata anche mia madre…» risponde Kylyna, avvicinandosi all’uomo che aveva posto la domanda.

Nel mentre Frollo, stilista e amico fidato della giovane, continua a ripetere come un pappagallo: «Che tragedia! Che tragedia!».

La donna riprende il suo discorso: «Ma finalmente sono tornata, e vorrei che il paese dove sono nata tornasse a prosperare, quindi offro lavoro a tutti!».

Aprendo lo scrigno ai piedi di Frollo, Kylyna rivela ai contadini centinaia di monete luccicanti. La piazza intera rimane con il fiato sospeso.

«Già. Vi coprirò d’oro, non avrete più bisogno di sgobbare sui campi!»

«Perdindirindina! Non sgobbare mai più? Ma è un sogno che si avvera!» grida qualcuno tra la folla.

Camminando in mezzo alla gente, Kylyna inizia a distribuire le monete dello scrigno. I presenti le studiano, le mordono per capire se sono vere, se le passano di mano in mano. La giovane donna prosegue: «Ricostruirò la segheria, così tutto il mondo conoscerà la qualità del nostro legno. Da queste parti volete diventare tutti ricchi e felici, giusto?».

La folla grida, con una sola voce: «Sì! Cosa dobbiamo fare?».

«Be’, dovete solo fare un salto oltre la Montagna nera e trovare…» inizia a spiegare Kylyna.

A quella parole, la piazza fa un sussulto di spavento. Tutti insieme, i contadini ripongono le monete d’oro nello scrigno.

«Oltre la Montagna nera?»

«È follia!»

«Tale padre, tale figlia!»

Uno dopo l’altro, i presenti si allontanano. Perplessa, Kylyna si guarda intorno e grida: «Nessuno vi offrirà mai più tanti soldi!».

«Non ci puoi comprare, cara! Porgi i nostri saluti agli spiriti maligni della Foresta» le risponde un contadino, salutandola con sarcasmo.
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Nel frattempo, oltre la Montagna nera, Mavka continua a camminare per la Foresta per farla risvegliare. All’improvviso, lei e Swampy avvertono qualcosa di strano.

«L’hai sentito anche tu? Che cos’era?» gli chiede lei.

Quando il gattorana fa spallucce, Mavka scatta in una corsa a perdifiato fino a non sfiorare quasi la terra con i piedi. Il suo buffo amico cerca di starle dietro, ma ogni tanto si distrae per annusare qualche fiore o per giocare con gli insetti. La fanciulla corre per la Foresta, salta i ruscelli e i tronchi abbattuti finché non arriva in prossimità di un grosso felino. Arrabbiata, la bestia esce da dietro una roccia e lentamente si avvicina a lei. È una lince.

«Tranquilla, tranquilla…» Mavka tende una mano verso l’animale, che si calma e accetta le sue carezze. «Che cosa è successo?»

Indietreggiando, la lince mostra alla fanciulla che il suo cucciolo è rimasto incastrato in una trappola.

«Una trappola?» chiede lei sorpresa. «Sarà rimasta qui dai vecchi tempi…»

Mavka cerca di aprire i denti arrugginiti del marchingegno ma non ha abbastanza forza, quindi recupera un bastone e facendo leva con quello riesce a liberare il cucciolo. Poi la fanciulla si inginocchia e con delicatezza prende tra le mani la zampa ferita della piccola lince, perché curare gli abitanti della Foresta è uno dei suoi compiti principali. Dal suo palmo si scatena un bagliore di luce verde e il piccolino subito si mette a saltare di gioia: non sente più alcun dolore! Lince, come decide di chiamarla la fanciulla, la ringrazia e se ne va con il cucciolo.

All’improvviso, attorno a Mavka accorrono i muschettieri, piccoli animali simili a minuscoli alberelli. Con il fiatone, si gridano addosso per tentare di riferire per primi alla fanciulla qualcosa di importante.

Dopo qualche secondo, la creatura riesce a capire qualche parola: «Cosa? Avete detto che il Custode della Foresta vuole vedere me?».
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Nervoso, Lukas continua a camminare davanti alla sua casa, nel paesino di campagna. Quando la porta finalmente si apre, la guaritrice gli si avvicina sospirando profondamente.

«Come sta mio zio?!» chiede impaziente Lukas.

«Sta meglio, ma le mie erbe non possono curarlo. Devi andare nella grande città a prendere dei veri medicinali, ma ti avverto… costano una fortuna.»

Lukas sussulta e abbassa lo sguardo, preoccupato. La guaritrice allora prende un foglio di carta e glielo mostra. Il giovane tenta di capire cosa ci sia scritto, ma sembrano le parole di un incantesimo.

«Da’ questo al guaritore, va bene? Lui capirà» lo rassicura l’anziana donna.

«Sì. Grazie, grazie mille!»

La guaritrice se ne va, lasciando Lukas da solo nel cortile. Sconsolato, il ragazzo entra in casa e si avvicina al letto, dove suo zio Lev sta riposando, sofferente. Nonostante la preoccupazione, il nipote cerca di tirarlo su di morale: «Zio, ho una bella notizia! Devo solo comprare una medicina all’emporio in città e tornerai in forze in men che non si dica».

Lukas prende un martello e rompe il suo salvadanaio a forma di maialino, in cui aveva riposto qualche spicciolo. Sul tavolo, però, cadono solo tre monete, che sicuramente non gli basteranno per l’emporio.

Zio Lev allora lo rassicura: «Lascia perdere, non spendere i tuoi risparmi per un vecchio come me, ho vissuto abbastanza… Trovati piuttosto una ragazza per creare una famiglia, così potrò morire con il cuore in pace…».

Al solo pensiero della morte, il giovane rabbrividisce.

«Zio, non lo dire neanche per scherzo, troverò una soluzione. Guadagnerò abbastanza soldi e risolveremo tutto, promesso!» All’improvviso Lukas si ricorda del volantino e dell’offerta di lavoro. Rincuorato, esce di casa seguito dal suo cagnolino, Svelto, che lo aspettava dietro la porta.
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La carovana con Kylyna, Frollo e le due guardie del corpo si ferma davanti alla casa abbandonata e dismessa del vecchio proprietario della segheria. Frollo proclama, solenne: «Eccoci arrivati alla vostra reggia, mia signora. Be’… sembra più una catapecchia, in realtà».

«Io la odio, questa bettola!» grida la giovane donna entrando in casa e sbattendo i piedi. «Che branco di miserabili, per colpa di quegli stupidi contadini il mio piano non funzionerà! Quei sempliciotti hanno paura del bosco come se fosse pieno dei mostri! Frollo, dove sei? Veloce!»

«Eccomi, mia signora. Arrivo subito!» Frettolosamente, il giovane dà indicazioni ai servitori per portare in casa i bagagli di Kylyna e sistema un paravento per permetterle di cambiarsi d’abito.

Ma la donna non si calma e, innervosita da tutto, si sposta dietro il paravento e prosegue con il suo monologo: «Come ho fatto a indossare stracci simili? Bleah, mi viene la nausea! Butta via tutto!».

In un impeto di rabbia, Kylyna si toglie i vestiti e li lancia in testa al povero Frollo, che sconsolato cerca un posto adatto per riporli.

«Sono pezze da poveri! Poveri come quei paesani con le loro superstizioni e come questa schifosa stamberga chiamata “eredità di famiglia”!».

Sempre in cerca di un ripiano, Frollo apre le porte dell’armadio e sussulta: «Oh, moda mia, che disastro! Questa roba non si indossa più da… secoli!».

«Frollo, finiscila. Con tutto questo stress la mia pelle avrà uno sfogo tremendo!»

«Mi scusi, mia signora!»

Buttando frettolosamente il vestito di Kylyna nel guardaroba, il giovane stilista sbatte con rumore l’anta. Nello stesso momento, nella stanza fanno ingresso Erik e Derik, le guardie del corpo della donna. Entrambi trasportano senza alcuno sforzo il resto dei bagagli, ma uno dei due pesta il parquet marcio con troppa forza, il suo piede sprofonda e, perdendo l’equilibrio, lo scrigno che portava gli cade di mano. Nella stanza cala improvvisamente il silenzio: i presenti sono terrorizzati dalla possibile reazione della donna.

Furiosa, Kylyna si affaccia dal paravento e grida: «Maldestri! Idioti! In questo scrigno…». Con uno sbuffo, si precipita ad aprire il baule per controllare lo stato del contenuto. Dopo aver esalato un lungo sospiro, commenta con tono stridulo: «Stupidi, vi ho detto che dovete fare attenzione con le mie cose. Questa volta vi è andata bene…» conclude prima di tornare dietro al paravento.

Dopo un attimo di calma, dei rintocchi annunciano la visita di qualcuno. Frollo, confuso, si avvicina alla porta. Dietro la soglia lo attende Lukas, che lo osserva speranzoso.

Lo stilista lo squadra, visibilmente dubbioso: «E tu chi sei? Cosa vuoi?».

«Ehm…» Lukas indugia, riconsiderando la sua decisione per l’ultima volta. «Io… sono qui per un lavoro…»

«Non abbiamo alcuna posizione aperta, mi spiace.» Con queste parole, lo stilista gli sbatte la porta in faccia con sdegno.

Dopo qualche secondo, Kylyna esce dal paravento finalmente pronta. «Frollo, chi era alla porta?» chiede incuriosita. «Cosa?! Richiamalo immediatamente, idiota!»

Costretto dalla donna, il giovane riapre la soglia e, con ostentata gentilezza, chiede: «Allora, è qui per lavoro? Prego, entri pure».

Lukas, che fino a quel momento era rimasto ad attendere fuori dalla casa, confuso, entra titubante e si guarda intorno: «Ah… che casa strana. Buongiorno, io sono Lukas e sono qui per un lavoro… Sul volantino c’è scritto che il guadagno è notevole…».

«Be’, è notevole solo se lavorare sodo non ti spaventa!» ribatte Kylyna scrutando scrupolosamente il ragazzo.

«Ma quale paura? Sono pronto a tutto» risponde il giovane cercando di farsi coraggio.

«Va bene, allora. Erik e Derik ti accompagneranno!»

A quel punto, le due corpulente guardie del corpo gettano a Lukas un’occhiataccia.

«Cosa c’è da fare?» chiede il musicante, un po’ intimorito.

Kylyna lo squadra, poi risponde: «Devi solo andare nella Foresta e trovare l’albero che ha queste foglie». La giovane donna mostra a Lukas un foglio di carta con sopra disegnata la foglia del Salice magico, l’albero che nasconde la Sorgente della vita. «Non so esattamente dove si trovi, dovrebbe essere oltre la Montagna nera…»

Al suono di quelle parole, Lukas rabbrividisce.
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Nello stesso momento, nella Foresta si sta tenendo una riunione molto importante: tutti gli abitanti si sono radunati su un prato dopo la chiamata del Custode. Tra loro serpeggia una certa preoccupazione, dalla folla si alzano delle voci sussurrate:

«Chissà cosa è successo…»

«A quanto pare il Custode della Foresta ci vuole vedere tutti insieme. È proprio strano.»

«Cosa potrebbe essere accaduto? L’ultima volta che c’è stato un simile raduno, io ero appena nato.»

«Silenzio! Arriva il Custode.»

E in effetti, il vecchio Custode si fa avanti attraversando una cascata e salendo su una roccia sopraelevata. I fianchi dello spirito, simile a un albero, sono bruciacchiati a causa del vecchio incendio, ma adesso è ricoperto di muschio e di ramoscelli. Attorno a lui cala un silenzio carico d’attesa, la folla lo guarda con ammirazione.

«Congratulazioni per la nuova primavera, cari abitanti della Foresta!» esordisce la creatura con una voce tonante.

I presenti chinano le teste in segno di rispetto.

«Dunque, siete tutti presenti? Mavka, hai compiuto il tuo compito? La Foresta si è risvegliata?»

Solo in quel momento gli abitanti si accorgono dell’assenza della fanciulla.

Spazientita, Ondina sbuffa: «Non preoccupatevi, Mavka sarà in giro a raccogliere fiori e a giocare con il suo amico Swampy…».

Nello stesso istante, la fanciulla irrompe nel prato con il fiatone: «Scusa il ritardo, caro Custode!». Dopo essersi calmata, cerca di spiegarsi: «Ho dovuto salvare il cucciolo di Lince… La sua zampetta è finita dentro una trappola lasciata da qualche umano».

Sorpresi, gli abitanti della Foresta si spostano per lasciar passare i muschettieri con la trappola. Le creaturine la poggiano al centro della radura, permettendo così ai presenti di verificare con i propri occhi l’accaduto.

Tra sussulti e gridolini, la folla pare scandalizzata e impaurita:

«Ma è orribile!»

«Sembra proprio una delle vecchie trappole…»

«Pensavo che fossero sparite ormai!»

Il Custode osserva con scrupolo la trappola, poi si rivolge alle tre ninfe, Ondina, Forestina e Campolina: «Questo dovrebbe essere parte della vostra mansione… Come può esservi sfuggita una cosa simile?».

Ondina, la regale ninfa dell’acqua, si avvicina di soppiatto a Mavka e sibila, furiosa: «Grazie, cara, per averci fatto fare questa figuraccia davanti al Custode…».

Ma il Custode non le sta ascoltando, è impegnato in un rito: dopo aver compiuto un gesto magico con le mani, nei suoi palmi compare una luce verde che forma delle scritte antichissime, le rune, che simboleggiano Coluichestasottoterra, lo spirito della terra. Grazie all’incantesimo, dall’erba spuntano delle radici che lentamente avvolgono la trappola e, stringendola, la fanno sparire nel terreno.

Quando il rito è concluso, la runa verde si spegne e Lesh abbassa le mani, stremato. Riesce a rimanere a malapena in piedi, le forze lo stanno abbandonando. La sua età si fa sentire: del fumo nero evapora dalle cicatrici sulla schiena rovinata dall’incendio di molti anni prima. L’antica creatura si appoggia con grande fatica al suo bastone e si rivolge alla folla presente: «Caro popolo della Foresta, oggi gli antichi spiriti mi hanno riferito che stanno per arrivare tempi difficili. A mezzanotte, nel Cuore della Foresta, verrà scelto il nuovo Custode».

I presenti trattengono il fiato, sorpresi da quelle parole.

«Ma come? E tu cosa farai, caro Custode?» chiede Mavka spaventata.

«Ormai sono anziano, non riesco più a compiere il mio dovere come dovrei.»

Tra loro, gli abitanti della Foresta si scambiano brevi sussurri concitati:

«Lesh non sarà più il nostro Custode?»

«E chi mai potrà prendere il suo posto?»

«Chi ci proteggerà?»

All’improvviso, gli occhi dei presenti si alzano: dal cielo arriva un rombo a loro molto familiare. «Niente panico. Rumorik, il dottore delle scienze tuttorik, è pronto a diventare il vostro Custode!»

La creatura cerca goffamente di far atterrare la sua cicogna nella radura, creando non poco scompiglio. Lesh, stanco, scuote la testa.

«Perfetto… Un Custode chiacchierone era proprio quello che ci voleva!» ribatte Ondina indispettita.

Da lontano, Rumorik si difende: «Guarda che ti sento».

Mavka non è in vena di scherzi, la situazione la preoccupa. «Allora gli antichi spiriti possono scegliere chiunque?» chiede rivolgendosi al Custode.

«Perché? Vuoi candidarti?» chiede Ondina sarcastica. «Non mi sembra il caso. Sappiamo tutti che tu sei l’anima della Foresta, pura e limpida… Per una mansione di questo tipo sei decisamente troppo ingenua.»

«Non è vero!» ribatte la fanciulla.

A quella parole, la ninfa dell’acqua si allontana mettendosi la mano sulla fronte. Dopo un paio di passi si lascia cadere a terra, sofferente: «Mi sento male, aiuto!».

Mavka è la prima a precipitarsi in suo soccorso: «Oh, no! Che cosa è successo?»

Con un ghigno malvagio, Ondina salta in piedi in un batter d’occhio: «Stavo fingendo! Cosa ti avevo detto? Sei troppo ingenua, ho ragione».

«Smettetela» ordina il Custode scocciato. «Ho detto che a mezzanotte saranno gli antichi a decidere.»
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Mentre agli abitanti della Foresta non resta altro da fare se non aspettare la mezzanotte, Lukas, Erik e Derik si sono incamminati e stanno attraversando una buia caverna.

«Si dice che nella boscaglia oltre la Montagna nera vivano ninfe con occhi scuri e sguardi seducenti che possono fare il solletico a qualcuno fino a portarlo alla morte. Prima il solletico ti fa ridere, ridere… e dopo bam, sei finito!» ragiona Lukas ad alta voce, un po’ per passare il tempo e un po’ per farsi coraggio.

«Chi crede a queste fesserie è un idiota. Sono tutte storie inventate» ribattono i fratelli con freddezza.

Sconsolato, Lukas continua a seguire i due energumeni fino a quando non si devono fermare di fronte a un ostacolo: un grande masso blocca loro la strada.

«Mmm… e adesso che si fa? Dove andiamo?» ragiona Erik.

«Dritto, no?» risponde Lukas cercando di sollevare il morale.

Ma i due fratelli, immuni all’ironia del musicante, non sorridono neanche. Dopo essersi rimboccati le maniche, spostano il grande masso e si rendono conto che copriva l’apertura della caverna, da cui adesso sta filtrando una luce accecante.

Una volta sulla soglia, i tre rimangono sbalorditi dal paesaggio che si para davanti ai loro occhi: la Foresta è rigogliosa, verde e viva. Lukas, Erik e Derik si guardano attorno, increduli: un branco di bisonti pacifici sta pascolando su un prato e il vento produce un dolce fruscio. Lukas fa qualche passo per avvicinarsi a un albero e studia le sue foglie per confrontarle con quelle che stanno cercando. Nello stesso momento, Erik imbraccia il suo fucile.

«Ehi, non siamo venuti qui per cacciare. Abbassa il fucile!» lo riprende il musicante, facendosi serio in volto.

«Mica sto cacciando… mi sto divertendo» gli risponde con un ghigno la guardia del corpo prima di puntare l’arma contro un cucciolo di bisonte. Quando il suo indice si avvicina al grilletto, Lukas compie un balzo e gli fa perdere l’equilibrio con una spinta. Sparando in aria, il fucile provoca un’eco che si propaga per tutta la Foresta. Impauriti, i bisonti scappano via.

In un attimo, Mavka e Swampy scattano in allerta. Senza pensarci, i due partono a razzo verso il luogo da cui quel rumore assordante si era propagato.

Con un sospiro, il Custode abbassa la testa: «Non è possibile! Proprio oggi…».

Curiose, le due ninfe Ondina e Campolina decidono di seguire Mavka.
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Dopo aver mancato il bersaglio, la furia di Erik si abbatte sul giovane musicante: con le sue mani enormi gli stringe il bavero e lo alza per aria con fare minaccioso.

Lukas, con i piedi a penzoloni, sorride preoccupato: «No, non l’ho fatto apposta… Sono inciampato… Ah, che maldestro che sono! Mi chiamavano così anche da piccolo, “Lukas maldestrukas”…».

«Ah. E ora ti chiamano forse “Lukas faccia da schiaffi”?»

Il giovane, sempre più nervoso, inghiotte un groppo di saliva e cerca di sorridere a Erik. Derik, stufo della scenetta e della perdita di tempo, mette una mano sulla spalla del fratello: «Lascia stare, da qui in poi proseguirà da solo».

Erik lascia andare Lukas, facendolo rovinare a terra: «E quando trovi l’albero fa’ una croce sulla mappa».

Con un ghigno stampato in faccia, le due guardie del corpo girano sui tacchi e se ne vanno, facendosi strada nella fitta boscaglia della Foresta.

«Eh? Ah… va bene! Stavo giusto per proporvelo io…» grida Lukas sollevato. Rialzandosi in piedi si scuote un po’ i vestiti, prende la mappa e la studia per qualche secondo. Il giovane musicante osserva il sentiero che gli si para davanti, coperto da una fitta vegetazione, fa un sospiro pesante e si avvia, pensando a ninfe, solletico e morte certa.
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Mentre corre nella Foresta, Mavka è circondata da decine di creature del bosco, tutte impaurite dal possibile pericolo. La fanciulla si rende conto che la terra sta tremando: delle bestie spaventate le stanno venendo incontro.

«Sento la paura nell’aria» dice lei osservando un branco di bisonti terrorizzati, lo stesso che era scappato dallo sparo di Erik.

Con un salto, Mavka atterra sulla schiena del capo branco, che per la paura si sta dirigendo a perdifiato verso un dirupo, seguito da tutti i suoi simili. La fanciulla mantiene la calma e si aggrappa alla criniera del grande animale come se stesse cavalcando.

Mentre Swampy si rifugia su un albero, spaventato, Mavka accarezza il bisonte con dolcezza. Il suo palmo si illumina di una luce verde e l’animale piano piano si tranquillizza, iniziando a ragionare. Per fortuna, il bisonte si ferma proprio sul precipizio del dirupo e, con lui, tutto il branco si calma e arresta la sua corsa impazzita. Mavka, che riesce a comprendere a fondo ciascun animale della Foresta, continua ad accarezzare la testa pelosa dell’animale: «Non devi essere impaurito, non c’è nessun pericolo. Andrà tutto bene».

Sul ramo dell’albero, Swampy si concentra ad ascoltare i rumori del bosco: ogni cosa sembra tornata alla normalità. Con un sospiro di sollievo, fa qualche balzo sulle schiene dei bisonti per arrivare da Mavka.

«Cosa vi ha fatti spaventare?» chiede la fanciulla.

Il bisonte le risponde con dei suoni incomprensibili a orecchie normali.

«Umani? Qui nella Foresta?» Mavka rivolge uno sguardo perplesso prima al bisonte e poi al suo caro amico Swampy. «Dobbiamo subito riferirlo alle ninfe.» Prima di andarsene, però, un pensiero le attraversa la mente: «Aspetta… Swampy, accompagnami. Saremo noi a cacciare gli stranieri dalla Foresta, così quelle tre capiranno che non sono poi così ingenua!».
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Preoccupato, Lukas vagabonda per la Foresta alla ricerca delle foglie rappresentate nel disegno di Kylyna. Nei dintorni, però, non c’è niente di simile, quindi il giovane decide di fare una pausa stendendosi su un prato fiorito.

«Dove vado a cercare quelle maledette foglie?» si domanda tra sé e sé. Perso nei pensieri, tira fuori la sua sopilka.

Si prende in giro da solo, ripetendo le parole che il giorno prima si era scambiato con Nina, la sua compagna del gruppo: «“Dobbiamo credere di più in noi stessi, la musica ci aiuterà!”… Che sciocco». Si ricorda anche la risposta di Marko: «“Vorrei tanto crederci…”».

Il giovane si mette a pensare alla loro musica, al futuro che li attende, alla malattia dello zio… e così inizia a suonare una melodia incantevole con il suo flauto. Dietro di lui si nasconde però un’ombra spaventosa, pronta a lanciarglisi addosso. La creatura travestita si toglie la maschera e lo osserva: sotto quegli abiti c’è Mavka, il cui viso, ascoltando quelle note, si illumina con delle rune. Mentre Swampy si spazientisce e cerca di ricordare alla fedele compagna il loro compito, la fanciulla si sorprende di meraviglia per questa sua capacità che non conosceva. Stregata, la fanciulla continua a osservare Lukas in silenzio.

«Ma… è un suono stupendo» commenta Mavka rompendo l’incantesimo.

«Eh? Grazie!» risponde Lukas quando si accorge di avere compagnia. Quando si volta, il giovane nota davanti a sé due creature magiche e in un attimo inizia a urlare: «Aaah! Aiuto! Gli spiriti maligni della Foresta!».

Terrorizzato, il musicante fugge via. Nella fretta, però, non si accorge di un grosso ramo nodoso davanti ai suoi occhi, e dopo averci sbattuto in pieno crolla a terra, incosciente.

Mavka e Swampy lo raggiungono, tentando di non fare rumore. «Mmm… Secondo te è morto?» chiede lei osservando Lukas.

A piccoli passi, il gattorana si avvicina all’umano. Lo annusa e gli mette una zampetta sulla faccia, tastandolo. Il giovane mormora qualcosa, allora la piccola creatura scappa via di scatto. Mavka, che vuole dimostrare alle ninfe di essere matura e responsabile, si fa coraggio e si avvicina. Quando vede la sopilka stretta tra le dita del musicante, la prende e inizia a studiarla, curiosa.

«Che cos’è quest’oggetto? Sarà una magia degli umani?»

Swampy fa spallucce, ancora impaurito. I due vengono sorpresi da una voce vivace, che li raggiunge all’improvviso: «Mavka, cara, da dove provenivano quegli strani suoni? Non li riconosco…».

Colta alla sprovvista, la fanciulla si volta verso Rumorik: «Oh, sei tu. Sei riuscito finalmente ad atterrare con la tua cicogna?».

Sospettosa, la creatura comincia a guardarsi attorno: «Diciamo che con gli atterraggi posso migliorare… Ma non importa! Mavka, ho sentito dire che ci sono degli umani nella Foresta…». Solo a quel punto Rumorik si rende conto che sdraiato a terra c’è proprio un umano, Lukas!

«Aaah! Umanoide! Su, ci penso io a lui. Tu va’ ad avvertire le ninfe, presto!»

Guardando la sopilka, Mavka si riempie di dubbi e cerca di far ragionare lo spirito: «No. Possiamo farlo io e te, possiamo cacciare l’umanoide senza bisogno di aiuto».

Rumorik si ferma a riflettere: «Mmm… Quindi potrei diventare Rumorik, il grande cacciatore degli umanoidi. Mica male come soprannome».
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Mavka e Rumorik non sono esperti di umanoidi, dunque si mettono a conversare per decidere cosa fare per liberarsi dell’intruso. Appena Lukas si sveglia, Rumorik gli dà uno schiaffo ben assestato e quello sviene di nuovo, stordito. Facendo attenzione a non ferire l’animale, i due legano il musicante alla schiena di un bisonte con delle radici molto resistenti.

Dopo qualche minuto, il ragazzo riprende conoscenza e, confuso, comincia a delirare: «Lasciami dormire, zio Lev… Ti pregooo…». Quando finalmente apre gli occhi, Lukas si trova davanti il faccino malizioso di Swampy, che si era avvicinato per studiare meglio l’intruso. «Aiutooo! Gli spiriti maligni! No-non mi toccare, ti avverto! Sono cintura nera in danza cosacca!» grida impaurito.

Con tono severo, Rumorik gli risponde: «Ehi tu, misero umanoide, perché hai messo il tuo sporco piede nella nostra meravigliosa Foresta? Perché hai spaventato un intero branco di bisonti?».

«Non sono stato io, sono stati i due fratelli cattivi, due teste vuote! Io casomai ho salvato il cucciolo di bisonte!»

«E questo che cos’è, allora?» gli chiede Mavka senza mostrarsi e passando a Swampy il flauto.

Confuso, Lukas osserva lo strumento. «È la mia sopilka! È un oggetto che crea la musica… Non lo conoscete?»

«Musica?» ripete Mavka assaporando la nuova parola. «Quindi è questa la magia di voi umani?»

«Eh? Ma di che state parlando?» chiede Lukas spaventato. Il fatto di non riuscire a vedere gli spiriti della Foresta lo innervosisce sempre di più. Bloccato com’è contro la schiena del bisonte, nella sua visuale c’è solo Swampy. «Be’, alla fine c’è qualcosa di magico nella musica. Però… Aspetta, quindi la mia canzone vi è piaciuta?»

«Zitto! Non sta a te a fare domande. Perché sei qui?» li interrompe Rumorik.

«Una tizia mi ha promesso un sacco di soldi in cambio della foglia di un albero…»

«Lo sapevo… I soldi! Questi mortali sono tutti avidi e opportunisti! Pensano solo al denaro!»

Furioso, Rumorik sale sulla schiena del bisonte, che si spaventa e si imbizzarrisce nella speranza di liberarsi di entrambi i suoi carichi. Lo spirito, goffo come sempre, si incastra nelle radici che legano Lukas e cade a terra con un grande tonfo. Con un piede bloccato tra i nodi, Rumorik viene trascinato avanti e indietro dal bisonte e intanto grida: «Cosa vi avevo detto?! Gli umani sono vigliaaaaaaaaacchi!».

Con le radici allentate, il giovane Lukas riesce a slegarsi e a scendere dalla groppa dell’animale poco prima che quello, con Rumorik appresso, scappi tra i cespugli. Dopo essersi ripulito i vestiti, il musicante si volta finalmente verso la creatura femminile che gli ha parlato fino a quel momento.

«Oh… Io… Non ho mai visto uno spirito maligno così bello… Che occhi!» commenta Lukas, visibilmente incantato dalla bellezza eterea di Mavka.

Con gli occhi lucenti, la fanciulla risponde: «Infatti non sono uno spirito maligno. Sono Mavka, l’anima della Foresta antica».

«Io sono Lukas, l’anima… di me stesso. È un piacere conoscerti.» Il musicante, imbarazzato, fa un inchino e cerca di avvicinarsi: «Ascolta, Mavka… Vorrei spiegarti come stanno davvero le cose. Non sono avido e opportunista, ho solo bisogno dei soldi per comprare le medicine per mio zio Lev».

«Non ti avvicinare!» grida la fanciulla. «E non mi toccare. Ho sentito parlare degli umani e di come riescono a ingannarci… E tu hai violato la legge della Foresta, devi andartene, adesso.»

«Ma… Non volevo spaventare i bisonti e non voglio fare del male a nessuno. Me ne andrò, va bene? Devo solo trovare quel maledetto albero, altrimenti mio zio morirà!» Lukas abbassa lo sguardo, angosciato al pensiero dello zio.

La fanciulla lo osserva e fa un piccolo passo verso di lui. «Mi dispiace…»

Preoccupato dalla loro vicinanza, Swampy sbuca dai cespugli e si lancia verso l’umano, pronto a difendere la sua fedele compagna.

«Ehi, piccolino!» lo saluta Lukas. «Come ti chiami?»

«Lui è Swampy, l’ultimo esemplare vivente della specie dei gattorana» risponde con un sorriso l’anima della Foresta.

La piccola creatura coraggiosa si mette in posizione d’attacco e osserva Lukas con sguardo di sfida.

«Che buffo che sei! Ma perché sei arrabbiato con me? Posso offrirti qualcosa per fare pace?» Il giovane fruga nella tasca e porge a Swampy un panzerotto ucraino.

In un attimo, il gattorana arraffa il cibo con le piccole zampe e si nasconde a mangiarlo dietro la schiena di Mavka.

Quando vede l’animaletto leccarsi i baffi, Lukas ride di gusto: «Sono contento, sapevo che l’avresti apprezzato!».

Mavka continua a studiare il giovane, sempre più curiosa. «Sai, Lukas, non assomigli per niente agli umani malvagi delle nostre leggende…»





6




Mentre Lukas e Mavka fanno conoscenza, i due fratelli Erik e Derik continuano a inoltrarsi all’interno della Foresta.

La nebbia attorno a loro si infittisce, i rami si fanno sempre più nodosi, le chiome degli alberi sempre più scure e i suoni che li circondano sempre più spaventosi. Davanti a loro scorgono solo sagome mostruose definite dalla flebile luce delle lucciole.

Quando Erik avverte qualcosa sfiorargli i fianchi punta di scatto il fucile, ma sembra proprio che non ci sia nessuno. Dopo diversi minuti, oltre la nebbia la guardia del corpo distingue una figura: piano piano prende coraggio e le si avvicina, per scoprire che è… uno scoiattolo! Impaurito, l’energumeno punta d’istinto l’arma contro il roditore, che si difende lanciandogli una ghianda dritta nell’occhio.

«Ahi!» sobbalza Erik. «Derik, tienimi un secondo il fucile.» Derik, tuttavia, è sparito nel nulla. «Fratello! Dove sei?» grida Erik nella nebbia.
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Sorpresa da quello strano umano, Mavka continua a studiarlo mentre lui, divertito, offre a Swampy altri panzerotti. Quella calma apparente viene interrotta dall’irruenza di Rumorik che, una volta libero dalle radici, si lancia su Lukas e comincia a riempirlo di calci e pugni: «Eccoti, brutto umano cattivo! Ora te la faccio vedere io!».

«Rumorik, fermati!» urla Mavka cercando di difendere il musicante.

Ma lo spirito continua a trattenere Lukas nella sua morsa e, allo stesso tempo, si rivolge a Swampy gridando: «Sputa quel veleno, non mangiare niente di ciò che ti offre quest’umano! Ci vuole tutti morti!».

Il gattorana, stranito e ormai ghiotto di panzerotti, inghiotte il resto del boccone e scappa nei cespugli.

«Ehi! Non ti permettere. Non è veleno, è la ricetta di mia mamma!» si offende Lukas.

«Aaah, dunque tua madre è una strega avvelenatrice, non è così?» incalza Rumorik.

I due continuano ad azzuffarsi rotolandosi a terra e insultandosi a vicenda.

«Basta, smettetela!» interviene di nuovo Mavka.

Distratto dalla voce della fanciulla, il giovane si volta verso l’anima della Foresta e abbassa la guardia. In quell’attimo, Rumorik gli sgancia due sberle ben assestate.

«Rumorik, lascia stare Lukas» gli chiede ancora lei.

«Oddio, gli hai già dato un nome!» si indigna lo spirito.

Con un ramo secco la creatura si lancia contro l’intruso, che a sua volta ne ha trovato un altro e cerca di difendersi. Indispettita, la fanciulla li insegue per fermarli. Sopra di loro, le nubi diventano scure e nel cielo ha romba il tuono: la natura rispecchia l’umore di Mavka.

«Lukas, Rumorik! Adesso basta!» ordina l’anima della Foresta spazientita.

Rumorik, per avere l’ultima parola, sbatte il ramo in testa al giovane e si giustifica: «È tutta colpa sua, brutto umano! Torna da dove sei venuto!».

«Non posso, prima devo trovare la foglia!»

«Eccoti una foglia» ribatte lo spirito staccandone una dall’albero più vicino e mettendogliela sotto gli occhi. «Adesso vattene.»

«Non è quella che cerco.»

«Oddio quanto siete schizzinosi voi umani… Non è quella che cerca!»

Con un sospiro, Mavka chiede: «Lukas, a cosa ti serve la foglia? Magari posso aiutarti a trovare una medicina ancora più potente, capace di curare ogni male…».

«Stai scherzando, vero?» domanda Rumorik incredulo.

«Sei seria?» Anche Lukas non riesce a credere alle proprie orecchie. «Io… non saprei proprio come ringraziarti…»

Lo spirito, indispettito, fa cenno a Mavka di seguirlo per scambiare due parole in privato.

«Signorina, sei caduta da un albero e hai battuto la testa, per caso? Da una quercia, da un acero…? Vuoi aiutare un umano proprio oggi?»

«L’hai sentito anche tu, Rumorik, ha salvato il cucciolo di bisonte. Io gli credo, gli siamo debitori. Essendo l’anima della Foresta, dovrei aiutare tutti gli esseri viventi che si trovano qui, quindi aiuterò Lukas e… tu aiuterai me!»

«Non ci sperare neanche! Non succederà, è assurdo!» Nonostante il tono severo, lo spirito si stava facendo convincere dagli occhi dolci di Mavka, che lo fissavano speranzosi. «Uff… Imparerò mai a dirti di no?»

«Dai, Rumorik, non ti preoccupare. Risolveremo tutto prima della cerimonia. Procureremo la foglia a Lukas e poi…»

«Poi se ne andrà e ci scorderemo di lui!»

Lukas, che stava origliando, conferma: «Promesso!».
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I due energumeni, ormai soli, cercano disperatamente una via d’uscita dal groviglio della Foresta antica. Non appena Derik, con un sorriso nervoso stampato in faccia, riesce a uscire dalla fitta nebbia, avverte una voce soave e scorge davanti a sé una sensuale sagoma femminile. Allora Ondina sussurra: «Vieni da me, ti aspetto…».

La guardia del corpo, senza pensarci due volte, segue la voce suadente e cade direttamente nell’acquitrino di una palude. Mentre Derik grida impaurito e cerca di districarsi dalle piante acquatiche, Ondina si dilegua con un sorriso malvagio.

In un luogo non troppo distante, Erik sta vagando con la speranza di ritrovare suo fratello, ma ogni piccolo rumore lo fa sobbalzare dalla paura. «Deriiik! Deriiik!»

A cavalcioni su un ramo, le ninfe Forestina e Campolina lo osservano. Non appena l’energumeno si avvicina, le due creature si trasformano in furie scatenate, gridando come dei mostri per spaventarlo. E, in effetti, Erik scappa a gambe levate con il volto color cenere per la paura.

Lì vicino, Derik cerca di navigare con difficoltà nelle acque fredde della palude, continuando a seguire la voce incantevole di Ondina, ma le grida del fratello Erik rompono l’incantesimo e lo fanno tornare in sé: «Erik? Sei qui?» urla Derik.

La ninfa dell’acqua, impaziente, si infuria per l’inconveniente: «Per tutti i rami secchi! Per tutti i ceppi marci! Aaah!». Sbuffando, Ondina si trasforma in un mostro con i denti simili a quelli di uno squalo. «Gnam!» grida aprendo la bocca da squalo e attaccando l’intruso.

Derik, preso alla sprovvista, fa un salto talmente rapido da uscire da stivali e pantaloni e scappa via alla velocità della luce.
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Mavka, Lukas e Rumorik si inoltrano nella Foresta verde e rigogliosa alla ricerca della magica medicina per zio Lev.

«Mavka, non sai quanto ti sono riconoscente. Cosa potrei fare per ringraziarti?» chiede il musicante.

«Suonerai la tua sopilka per me, ti va?»

«Certo, con grande piacere!»Tuttavia, Lukas viene interrotto dalle grida impazzite di Erik e Derik. «Quei due… sono i due fratelli cattivi di cui vi parlavo, quelli che mi hanno accompagnato» spiega in un sussurro.

I tre rimangono immobili fino a quando il rumore non svanisce, poi il giovane avvicina di nuovo il flauto alle labbra.

«No, non adesso! Più tardi. Nessuno deve sapere che sei qui» lo ferma l’anima della Foresta, impaurita.

Ma Rumorik la tranquillizza: «Suvvia, lascialo fischiare la sua cosa. Di quei due si stanno già occupando le ninfe… Li faranno a pezzi e poi li nasconderanno nei meandri della Foresta. Nessuno mai più li troverà, ha ha!».

Scambiandosi un’occhiata preoccupata, Lukas e Mavka proseguono insieme allo spirito il loro strano viaggio. Mentre alle loro spalle scende il sole, i primi raggi arancioni del tramonto regalano allo strano trio una vista mozzafiato: centinaia di farfalle colorate si alzano in volo su un prato fiorito, uno stormo cinguetta tra i rami e i cervi saltellano con grazia nel bosco. Tutto attorno a loro, i colori di funghi, fiori e bacche risplendono di sfumature molto più intense rispetto a quelle di una qualsiasi foresta. Sulle pietre e sui tronchi degli alberi compaiono, illuminate, delle vecchie rune, i simboli che uniscono la natura con gli abitanti della Foresta. L’atmosfera è a dir poco magica…

Rumorik si occupa di coprire i suoni di Lukas per nasconderlo da eventuali curiosi, ma il giovane non se ne rende neanche conto, perché è rapito da ciò che lo circonda: il suo cuore si riempie di gioia ammirando fiori, funghi e piante.

Da buon cavaliere, prima di attraversare un ruscello tende la mano a Mavka e lei la accetta, anche se non ne avrebbe particolare bisogno, essendo l’anima della Foresta. Rumorik storce il naso a quel gesto ma, mentre cerca di non perdere i due innamorati di vista, la sua goffaggine lo porta a inciampare e a cadere nel ruscello. Mavka e Lukas, presi dalla loro conversazione, non si accorgono che lo spirito viene trascinato via dall’acqua e in qualche minuto arrivano alle pendici della collina. Da lì osservano insieme la Montagna nera, sotto la quale si nasconde il Cuore della Foresta.

«Non manca molto…» dice Mavka.
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Al crepuscolo, Lukas e Mavka arrivano alle pendici della Montagna.

Mentre cerca un argomento di conversazione, il musicante aiuta Mavka a scavalcare un grosso tronco d’albero che ostacola il sentiero: «Sai… Non tutti gli umani sono malvagi e bugiardi come dite voi… Siamo capaci anche di cose belle».

«Come la musica?» chiede incantata la fanciulla. «In effetti è una cosa meravigliosa! E tu sei il Custode di tutta la musica del mondo?»

«Eh? No, ancora no» risponde Lukas ridendo. «Però vorrei dedicarle tutta la mia vita… È il mio sogno. Appena mio zio starà meglio io e i miei amici partiremo per la grande città.»

«Che cos’è una grande città?» chiede Mavka.

Lukas si guarda attorno in cerca di qualcosa che possa farle capire cosa sia una grande città. Non appena scorge un masso gigante, simile a un alto edificio, spiega: «Vedi, nella grande città tutto è fatto di pietra, mattoni e ferro… Le case sono più alte degli alberi della Foresta!».

La spiegazione viene interrotta da Rumorik, che spunta alle loro spalle in corsa per avvisarli: «Veloci, veloci! Nascondetevi!».

Lo strano trio si nasconde dietro un cespuglio, ma Lukas e Rumorik continuano a battibeccare: «Lasciami stare, vecchio ceppo!».

«Sta’ zitto, stupido umano…»

Dopo un attimo di silenzio, li raggiunge il Custode della Foresta, che si guarda attorno. «Mavka, Rumorik cos’è questo baccano?»

Prima di uscire dal cespuglio, lo spirito sussurra a Mavka: «Adesso sono guai…» e poi subito cambia discorso, rivolgendosi al nuovo arrivato. «Caro Custode, come ti va la vita?»

Anche l’anima della Foresta lo segue, e saluta il Custode inchinando la testa.

«Non bene quanto vorrei. E quello cos’è?»

Quando si voltano, Mavka e Rumorik si rendono conto che Lukas si è travestito con un bizzarro costume fatto di rami e foglie. Per coprirsi il volto si è procurato una maschera dalla corteccia di un albero.

«Ehm… sono un parente lontano di Rumorik» si presenta il musicante con un sorriso nervoso.

«Già… Arriva da terre molto, molto lontane» aggiunge Mavka, tenendo il gioco. «Giusto, Rumorik?»

Lo spirito, ancora sbalordito dall’aspetto di Lukas, fatica ad argomentare: «S-sì… È un mio parente mooolto lontano, un cugino di dodicesimo grado da parte di mia madre, quindi non tanto stretto. Si chiama… Pukas».

Il Custode, incuriosito da quella nuova creatura, studia il musicante travestito per qualche minuto, mentre Mavka e Rumorik sudano freddo in attesa del verdetto. All’improvviso, la faccia di Lesh si illumina e il Custode colpisce lo straniero con una bella pacca sulla schiena: «Benvenuto nella nostra Foresta, caro Pukas! Vieni con noi, tra poco inizierà il rito di passaggio».

Mentre seguono il Custode, Rumorik e Mavka si attardano per potersi scambiare due parole di nascosto.

«Ti ringrazio, mia cara, per avermi cacciato nei guai. Lo sai che stai facendo una cosa illegale?» la rimprovera lo spirito.

Lei, preoccupata, lo zittisce con un gesto secco: «Sssh! Troveremo una soluzione! Basta non farsi scoprire dal nuovo Custode… Appena finirà il rito risolveremo tutto, te lo prometto».
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Quella stessa sera, nel villaggio, Frollo sta sudando sette camicie per sistemare la casa malandata di Kylyna. Dopo aver tolto i ritratti dei genitori, appende quello della giovane donna.

«Mia signora, lei assomiglia così tanto a sua madre…» si complimenta Frollo.

«Sì, quasi due gocce d’acqua» risponde lei comodamente dalla sua poltrona.

All’improvviso, Erik e Derik spalancano la porta di casa e si precipitano nella stanza. Sono spettinati e sporchi di fango fino alle orecchie, i vestiti di Erik sono stracciati in più punti. Derik invece è scalzo e non ha nemmeno i pantaloni, tutto ciò che gli è rimasto è una camicia inzaccherata.

«Oh, moda mia!» esordisce Frollo.

«Eh? Cos’è successo?» chiede la donna, sorpresa. Dopo aver soppesato gli energumeni con lo sguardo, Kylyna chiede, sarcastica: «Che ci fate qui? Cosa vi è capitato? Sono stati forse gli scoiattoli? O delle farfalline? O forse qualche spirito maligno della Foresta?».

I due sorridono imbarazzati, ma sono evidentemente provati da quell’esperienza.

Frollo osserva i due fratelli con disgusto: «Idioti, non servite a niente!». Le sue grida sono così acute da far cadere il ritratto di Kylyna appena appeso.

«Non so neanche perché vi sto pagando!» si arrabbia lei. «E il ragazzo dove l’avete lasciato?» chiede, riferendosi a Lukas.

La rabbia della donna le rovina il viso, riempiendolo di piccole e strane rughe… Quando Frollo e Derik se ne accorgono, iniziano a fissarla stupiti. La donna, rabbiosa, si copre il viso e, spingendo da parte Frollo, corre su per le scale per nascondersi dai loro sguardi.

Entrata nella camera da letto, Kylyna si lancia verso il suo scrigno, lo apre e ne estrae una graziosa boccetta. Aiutandosi con una pipetta, raccoglie le ultime gocce dell’elisir color smeraldo al suo interno e le lascia cadere su volto e collo. Passato qualche minuto, si guarda allo specchio e tira un sospiro di sollievo.

Il suo viso è tornato giovane e bello, ma la boccetta è vuota: l’elisir che l’ha mantenuta giovane per tutti questi anni è finito. Disperata, Kylyna getta la bottiglia vuota contro lo specchio, che si rompe in mille pezzi.

«Maledizione, non ho più tempo!» grida. Senza speranza e piena di rabbia, si domanda: «Dove sarà finito quel contadino?».





8




Sulla Foresta cala la notte.

Nel buio, Lukas e Mavka raggiungono le altre creature del bosco sulla radura al centro della quale si trova il Salice magico.

Il musicante rimane incantato dalla bellezza del Cuore della Foresta e dall’aspetto buffo dei suoi abitanti, tra cui Swampy, che non appena annusa l’intruso si rende conto dell’inganno e sta per avvertire qualcuno. Per fortuna, all’ultimo secondo Rumorik blocca il musetto del gattorana con la mano, impedendogli di emettere alcun suono.

«Bene, l’ora è giunta!» proclama il Custode. Non appena batte a terra il suo bastone magico, le foglie del salice si illuminano. «Oh, antichi spiriti, venite a noi.»

I rami dell’albero si muovono come se fossero accarezzati dal vento, e solo in quel momento Lukas si rende conto che le foglie del Salice sono esattamente ciò che sta cercando. Si volta verso Mavka, ma lei gli fa cenno di rimanere in silenzio.

«Coluichestasottoterra, mostraci la tua forza!» proclama il Custode.

La pietra con la runa della terra si illumina.

«Coluicherompeledighe, mostraci la tua forza!»

La pietra con la runa dell’acqua si illumina.

«Coluichevolaconvento, Coluichestanellapietra! Mostrateci la vostra forza!»

Le pietre con le rune del fuoco e dell’aria si illuminano.

Ammutoliti, i presenti osservano lo spettacolo con il fiato sospeso. Coluichestanellapietra, lo spirito che possiede la forza del fuoco, padrone del regno della Morte e del Nulla, appare insieme agli altri suoi simili.

Rivolgendosi a tutti loro con tono solenne, Lesh enuncia: «Coloro che ci proteggono, coloro che hanno la Sorgente della vita come casa, io vi chiedo di scegliere adesso un nuovo Custode!».

Gli spiriti assumono allora l’aspetto di lunghe ombre gigantesche con delle facce fatte di luce. Incarnano i quattro elementi: aria, acqua, terra e fuoco.

Quando il Custode si inchina a loro, dalla sua fronte scompare il luminoso simbolo del potere. A quel punto, i presenti iniziano a guardarsi attorno, in attesa che lo stesso simbolo ricompaia sul volto di qualcun altro, il prossimo Custode della Foresta.

Ondina, spavalda, chiude gli occhi e fa un passo avanti sperando di essere scelta. Qualcuno grida: «Hanno scelto lei! Hanno scelto lei!». La ninfa dell’acqua apre gli occhi con un sorriso vincente, e solo allora si rende conto che i presenti sono rivolti verso un’altra creatura…

«Lei?» ringhia Ondina.

«Io?» chiede Mavka.

Il simbolo del potere brilla sulla fronte di Mavka, la nuova Custode della Foresta.
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Preoccupata e confusa, la fanciulla si guarda attorno mentre i suoi capelli si alzano, come sorretti da una forza misteriosa. Incrociando il suo sguardo, Rumorik nasconde la faccia tra le mani e scuote la testa.

«Non capisco cosa sta succedendo… È un bene o un male che sia stata scelta?» chiede Lukas allo spirito.

«Per l’amor del bosco, chiudi il becco!» lo zittisce Rumorik.

Il vecchio Custode della Foresta fa cenno a Mavka di avvicinarsi al centro della radura: la fanciulla si incammina incerta, voltandosi di tanto in tanto a lanciare sguardi preoccupati in direzione di Rumorik e Lukas.

«Lesh, perché proprio io? Non posso essere la nuova Custode. Io, ecco… dovrei confessare…»

«Non devi avere dubbi, cara» la interrompe la saggia creatura. «Gli antichi spiriti sanno bene chi sarà il Custode più fedele e chi saprà prendersi cura degli abitanti della Foresta.» Rivolgendosi alla folla, Lesh proclama: «E ora gli spiriti benediranno la nuova Custode dandole la forza necessaria!».

Al suono di quelle parole, gli antichi spiriti circondano Mavka, la sollevano da terra e la osservano. Ogni creatura si illumina e trasmette la propria forza alla fanciulla, la quale si riempie di rune di diversi colori a seconda dell’elemento. I simboli, infine, si uniscono in una singola runa sulla sua fronte: ecco la nuova Custode della Foresta.

Dissolvendosi, gli spiriti rilasciano una polvere lucente che avvolge Mavka in un vortice fino a farla sparire.

Nel tronco del Salice magico si apre una piccola porta nodosa, dalla quale esce una nuova Mavka: sulle spalle indossa un meraviglioso mantello e la sua testa è decorata da una corona. Non appena fa un passo, il mantello della fanciulla libera centinaia di farfalle colorate.

«Fantastico!» commenta Lukas estasiato.

«Sì, come no…» ripete sarcastico Rumorik, che ha il timore che qualcuno scopra l’umano.

Lesh si rivolge alla nuova Custode: «Mavka, d’ora in poi in te ci sarà la forza degli antichi spiriti. Devi ricordare sempre che il nostro nemico principale sono gli umani». Dopo averci pensato su, aggiunge: «E sono più vicini di quanto tu possa credere…».

Preoccupata, Mavka lancia uno sguardo verso Lukas.

«Devi proteggere la nostra dimora a costo della vita» prosegue Lesh severo. Dopo aver osservato con affetto la fanciulla, si rivolge alla folla: «E ora salutiamo la nostra nuova Custode!».
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Le creature, felici, si congratulano con Mavka. A loro si aggiunge anche Lukas, che da lontano le dice, entusiasta: «È stato incredibile! Non trovo le parole…».

Rumorik invece è commosso e riesce a malapena a trattenere le lacrime: «La mia piccola Mavka è la Custode della Foresta! Ho sempre saputo che era speciale!».

La fanciulla tenta di raggiungere i suoi compagni di viaggio tra la folla, ma Ondina le si para davanti: «Non è affatto giusto! Perché gli antichi spiriti non hanno scelto la più forte, cioè me? Con questa Custode la nostra Foresta presto finirà a trucioli».

Lukas, da bravo cavaliere, si fa avanti per difendere Mavka: «Ehi, vacci piano!».

La ninfa si gira di scatto verso di lui e i suoi occhi infuocati lo squadrano da capo a piedi. «E tu chi saresti?» chiede.

«Ehm… io? Sono un parente di Rumorik…» ribatte il musicante nervoso.

Quando si avvicina per annusarlo, Ondina subito storce il naso: «Puzzi di umano!».

In fretta e furia, Rumorik si precipita a soccorrere il giovane, prendendolo per mano e allontanandolo dalla folla: «Già… Deve essere passato proprio per una brutta strada mentre veniva qua. Questo è mio cugino… Pukas!».

Ma Ondina non si lascia ingannare neanche per un istante: «Se quello lì è il cugino di Rumorik, allora io sono la Custode. E visto che non sono la Custode…». Con un balzo, la ninfa si avvicina a Lukas e gli strappa la maschera dal volto.

La folla trattiene il respiro, sconvolta.

«Un umano? Nella Foresta?» chiede qualcuno.

«No, aspettate, io…» cerca di giustificarsi lui.

Mavka, Lukas e Rumorik si scambiano delle occhiate preoccupate. Ormai è troppo tardi, sono stati scoperti.

Rumorik ha un colpo di genio e si avvicina al giovane, sussurrando: «Scappa, muovi i tronchi!». Poi si rivolge alla folla con tono melodrammatico: «Un umano traditore! Mi ha ingannato, ci sono cascato!».

Gli abitanti della Foresta osservano Lukas spaventati:

«Un umano!»

«Un umano nel Cuore della Foresta!»

Nel trambusto, Mavka si avvicina a Lukas e pesta deliberatamente un grande fungo, rilasciando una polvere fitta che ricopre tutta la radura, annebbiando la vista ai presenti. Quando la polvere si dissolve, Lukas è sparito.

Increduli, gli abitanti della Foresta si voltano verso Mavka, che fingendo grida: «Non lasciatelo scappare, acciuffatelo!».

Mentre la folla si lancia all’inseguimento, Rumorik continua a ripetere: «Una cosa mai vista, un umano a una cerimonia così importante…».

L’unico a non cascarci è Lesh, che gli si avvicina minaccioso.

«Rumorik, io e te dobbiamo scambiare due paroline.»
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Grazie alla polvere alzata da Mavka, Lukas è riuscito a scappare dalla folla inferocita. Non appena trova una caverna in cui nascondersi, ci si lancia dentro e rimane in assoluto silenzio.

Dopo poco, sente un abitante della Foresta annunciare, non troppo lontano da lui: «Non mi scapperai, umano! Il Ceppo ti troverà, ti acchiapperà, ti incepperà!».

Nascosto nella grotta, il musicante si siede cercando di riprendere fiato.

«Uff, c’è mancato poco…» commenta prima di guardarsi attorno e scorgere la sagoma di… un orso gigantesco!

Urlando a squarciagola dalla paura, Lukas fa un balzo fuori dalla caverna e scappa via veloce come il vento.

Non appena sentono le grida, Ondina e Campolina partono all’inseguimento dell’umano, raggiungendolo sul bordo di un crepaccio sotto cui scorre un ruscello. Lukas non ha altra scelta se non lanciarsi oltre il fiume impetuoso. La ninfa dell’acqua si getta tra gli scogli cercando di afferrarlo, ma l’umano le sfugge per un soffio. Campolina, desiderosa di acciuffare l’intruso, spicca un salto, ma scivola su un masso e cade anche lei nel fiume.

Mentre Lukas salta, delle radici lo avvolgono e lo catapultano oltre il crepaccio, dove lo aspettano Mavka, Lince e il suo cucciolo, al riparo da Ondina.

La nuova Custode della Foresta, con il fiato corto, accarezza il grande mammifero. Poi si rivolge a Lukas: «Devi saltare su Lince, lei ti porterà a casa».

L’umano, impaurito, segue le istruzioni e sale in groppa all’animale, cercando di superare la paura: «Non ho mai cavalcato niente di simile…».

La fanciulla, preoccupata, prosegue: «Ecco, questo salverà tuo zio». Mavka porge al giovane una foglia del Salice della vita.

Sorpreso, lui la nasconde nella camicia e osserva la nuova Custode con dolcezza: «Io… Come facevi a sapere… Grazie!».

Il momento viene interrotto da voci che gridano da non molto lontano:

«Dov’è l’intruso?»

«Che fine ha fatto?»

Mavka osserva Lukas e, con tristezza, lo esorta: «Non c’è più tempo! Forza, scappa e non tornare mai più, non potrò salvarti un’altra volta… Addio!».

Lui vorrebbe fermarsi a parlare con lei, ma Lince spicca un balzo e corre via prima che il giovane possa aprir bocca.

Preoccupata, Mavka guarda Lince svanire in lontananza. Nel frattempo, alle sue spalle la sorprende la voce perfida di Ondina: «E l’umano? Dov’è finito?».

«Non lo so, è scappato» le risponde Mavka.

«Cosa? Tu l’hai aiutato, non è vero? Con i tuoi poteri da Custode della Foresta avresti dovuto fermarlo!»

«Ondina, non ho bisogno dei tuoi consigli su come usare i miei poteri!» ribatte Mavka innervosita.

Tuttavia la ninfa continua ad avere dei sospetti, così si avvicina alla fanciulla sussurrando: «Mia cara, gli umani sono tutti uguali, hanno il cuore di ghiaccio. Quel giovane ti tradirà e, quando succederà, saranno gli abitanti della Foresta a pagare per la tua ingenuità».

Con quelle parole, Ondina se ne va lasciando Mavka immersa nei suoi mille pensieri. La nuova Custode sospira e si poggia la mano sul cuore: lei vuole credere a Lukas, è convinta che sia buono, diverso da tutti gli altri umani. Mentre riflette sugli sviluppi delle ultime ore, si accorge che tra i suoi piedi c’è la sopilka del musicante, ormai rotta.

Mavka si china e raccoglie il flauto, che ripara grazie al suo potere. Adesso sul legno sono comparse delle rune.
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Lukas arriva in paese al sorgere del sole e si dirige correndo a perdifiato verso casa.

Dal balcone della sua dimora, Kylyna lo spia con un binocolo. Un sorriso si dipinge sul suo volto.

«Frollo!» grida.

«Eccomi, mia signora!»

Raccontando allo stilista dello strano avvistamento, gli dice: «Quel contadino è strano… C’è qualcosa che non mi convince, come mai è rincasato correndo dalla Foresta? Prova a seguirlo, credo che non sia tornato a mani vuote…».

«Seguirlo? Sono uno stilista, mica una spia!» ribatte Frollo.

«Ah, sì? Be’, è un vero peccato. Avrei potuto trasformarti nello stilista più importante del mondo, e invece…»

«Lo stilista più importante del mondo?» ripete lui speranzoso. «Con una boutique tutta mia piena di raso e pizzo?»

Kylyna lo squadra e, alzando un sopracciglio, prosegue: «Perché accontentarsi di una sola boutique? Potresti avere un’intera catena di negozi…».

Con il sorriso stampato in volto, Frollo corre via per inseguire Lukas: «Caro mondo, aspettami, sto arrivando! La spia “raso e pizzo” parte per la sua prima missione!».
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Nel tentativo di raggiungere la casa di Lukas, la spia improvvisata pesta diverse volte la cacca delle galline, che scorrazzano libere nell’aia.

«Oh, moda mia… Questo sacrificio è solo per te! Devo concentrarmi sul mio futuro, sul pizzo, sul raso…» si ripeteva per farsi coraggio. In realtà, aveva i brividi per la paura: non era abituato a spiare gli altri, né a comportarsi da agente segreto!

Una volta arrivato sotto il davanzale della finestra, Frollo si accuccia per origliare senza farsi notare. Dando una veloce sbirciata, lo stilista si rende conto che lo zio del giovane è a letto malato mentre il nipote tiene tra le mani una foglia con una goccia di rugiada color smeraldo al suo interno. Poi Lukas prende una tazza, la riempie d’acqua e ci versa dentro quella singola goccia.

Il ragazzo sembra scosso, perché continua a ripetere: «Non era un sogno… Mi è capitato davvero… Gli abitanti della Foresta non sono spiriti maligni, sono delle creature che ci somigliano… Però ci odiano, e hanno pure ragione! Mavka è diversa, è così dolce… Ho deciso: anche se ho paura, devo tornare nella Foresta per ringraziarla ancora una volta».

Disteso a letto, zio Lev si lamenta per il dolore. Allora Lukas si affretta e lo aiuta a bere l’acqua magica.

«Ascolta, Lukas, se sei stato fuori a divertirti tutta la notte e vuoi tornare a festeggiare con i tuoi amici, non preoccuparti per me…» dice lo zio.

Lukas sorride con dolcezza: «Già, mi hai scoperto! La mia serata è stata proprio fuori dal comune. Mi sono divertito un mondo…».

Nel mentre, Frollo continua ad ascoltarli senza perdere una parola: è talmente concentrato che non si è accorto del gallo minaccioso e infuriato con lo straniero nel suo cortile, ovvero… lui!

Il volatile si avvicina con rabbia e becca Frollo sul sedere. Lo stilista fa un balzo spaventato e si morde le labbra per non urlare dal dolore, poi prova a prendere il gallo indispettito per il collo, scatenando così una zuffa.
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Dopo aver bevuto tutta l’acqua, zio Lev chiede al nipote: «Cosa mi hai dato? Come potrà aiutarmi?».

«La verità è che non lo so, zio» risponde lui rassettando la casa.

Sovrappensiero, poggia il martello dello zio su uno scaffale, ma quello rotola e cade proprio in direzione del cagnolino Svelto che, spaventato, chiude gli occhi e si rannicchia. Dato il trambusto, il giovane si volta di scatto e nota che il martello si è fermato a pochi centimetri dalla testa del cane perché una mano l’ha preso al volo.

«Zio…?» domanda sorpreso il giovane.

Zio Lev, stupefatto come il nipote, osserva la propria mano che, con forza, sta stringendo il manico del martello.

Quando si alza dal letto, la schiena curva dell’anziano si raddrizza, mentre la forza scorre veloce nelle sue vene. Lui stesso è sbalordito: si sente pieno di energia… giovane! Nelle sue mani, il martello sembra leggero come una piuma. Ci gioca lanciandolo da una mano all’altra, come se fosse un giocoliere e il martello una pallina. I suoi capelli tornano castani, le rughe scompaiono, i muscoli si gonfiano.

A quella vista, Lukas scoppia in una risata di gioia.

«Nipote mio, non sento più dolori! Sono fresco come un fiore, potrei accompagnarti a una di quelle tue feste! Quell’acqua era… magica!» commenta zio Lev.

«Davvero magica. Dovrei tornare nella Foresta a ringraziare Mavka» risponde l’altro.

Emozionati, i due si scambiano un lungo abbraccio.

«No, davvero… Cosa mi hai fatto bere? Sono pieno di energia, potrei sollevare un albero!» ride l’anziano.

Saltellando di gioia, zio Lev esce di casa trascinandosi dietro il nipote.

Frollo, sempre appostato sotto il davanzale, aspetta che i due se ne vadano prima di scavalcare la finestra e introdursi in casa. Sul tavolo scorge la foglia magica del Salice, identica a quella che Kylyna desiderava tanto. Di fianco, è poggiata la mappa della Foresta che Erik e Derik avevano dato al contadino. Controllando di essere solo, Frollo prende entrambe e le nasconde nella giacca.

Non appena l’impreparata spia esce di casa attraverso la finestra, il gallo è pronto ad accoglierlo con il suo becco affilato. Di nuovo afflitto dal dolore per la beccata, lo stilista scappa a gambe levate mentre il volatile lo rincorre con foga. Per tutto il giorno, i due si rincorrono per i campi di girasoli, urlando e strillando.

«Oh, moda mia! Basta!» si arrende infine Frollo.

[image: Ornamento di separazione]

Nella Foresta, intanto, Mavka torna verso il Salice magico con Swampy. Mentre camminano, la fanciulla rivela al gattorana tutti i suoi dubbi.

«Sono d’accordo, Swampy, non sarà facile… Ma Lukas non può suonare senza la sua sopilka, devo riportargliela.»

A quelle parole, le foglie del Salice si muovono: sembrano preoccupate.

Mavka continua a camminare avanti e indietro senza pace: «E se succede qualcosa nella Foresta mentre sono via? Anche se non accade niente, mi preoccuperò… Mmm».

Swampy le risponde nella lingua dei gattorana cercando di farla ragionare.

La fanciulla annuisce tristemente. «Hai ragione, come sempre. Sono la Custode, non posso andarmene dalla Foresta. Inoltre, gli umani sono nostri nemici. Devo tornare alla mia vita di prima, prima di conoscere Lukas, i suoi occhi, la sua musica…» dice Mavka con un sospiro.
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Sul villaggio cala la sera, e mentre Kylyna si preoccupa per la riuscita del suo piano, Derik si siede davanti a un pianoforte ricoperto da uno spesso strato di polvere. Provato dall’esperienza nella Foresta, strimpella una melodia stonata con una mano mentre suo fratello Erik pulisce il fucile spaparanzato su una sedia a dondolo. Sovrappensiero, Derik disegna con un dito il ritratto di Ondina sullo strato di polvere.

All’improvviso la porta di casa si spalanca ed entra Frollo. È coperto di piume e fango a causa della corsa con il gallo, ma con il fiatone grida: «Mia signora, le devo assolutamente parlare!».

Derik, sorpreso dall’arrivo di Frollo, cancella con un gesto veloce il ritratto di Ondina, mentre Erik spara un colpo accidentale cadendo dalla sedia. Spaventato, l’energumeno alza lo sguardo per vedere cosa ha colpito la pallottola e tutto a un tratto il lampadario lo prende in pieno. Osservandoli, lo stilista scoppia a ridere: «Come siete maldestri!».

I due, di tutta risposta, si alzano e si avvicinano minacciosi a Frollo, squadrandolo da capo a piedi. Lui, mordendosi la lingua, indietreggia: «Ho capito… Scusate… La signora deve essere in camera sua».

Con un sospiro di sollievo, Frollo torna a correre su per le scale: «Signora! Signora!».

Con il fiato corto, il giovane entra finalmente nella stanza di Kylyna. Ha la gola secca, dopo la corsa contro il gallo e lo spavento in casa, quindi si getta su una bottiglietta che trova su un comò e la beve in un solo sorso. Troppo tardi si rende conto che non si tratta di acqua, ma di una boccetta di profumo!

Tossendo e sputando, si avvicina alla donna, che lo stava aspettando: «Signora, aveva ragione! Quel contadino ci ha presi in giro. Guardi qua!».

Orgoglioso, Frollo le mostra la foglia di Salice rubata da casa di Lukas. Kylyna la studia, poi tira fuori una cornice dal suo scrigno. Al suo interno, si trova la foglia essiccata che suo padre aveva preso dalla Foresta quando era piccola. Paragonandole, si rende conto che sono identiche.

«Allora quel contadino ha trovato davvero la Sorgente della vita nel Cuore della Foresta…» mormora Kylyna.

«E non è finita qui!» Frollo mostra alla donna anche la mappa.

«Ce l’ho fatta, finalmente avrò ciò che desidero!» grida Kylyna in preda all’euforia. Spostandosi verso la luce, la donna studia la mappa per qualche secondo: «Frollo, ma qui non c’è alcun segno a indicare la posizione dell’albero… Il contadino non ha detto niente a proposito?».

«No, mia signora, non ha parlato di alberi. Però ha menzionato che voleva tornare nella Foresta perché voleva ringraziare una certa Macaco… Ma in questa zona ci sono delle scimmie?» si domanda lo stilista.

Kylyna sembra confusa quanto lui e chiede: «Ha detto proprio così? Una Macaco?».

«Giuro sul raso!»

«Ma non ha alcun senso!»

«Sì, mia signora, ha ragione, mia signora.»

Dopo aver riflettuto per qualche secondo, con un ghigno malvagio la donna ordina: «Tienilo d’occhio. Appena partirà per la Foresta gli faremo compagnia».
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Dopo aver cambiato idea infinite volte, il giorno seguente Mavka si dirige verso il paese in cui abita Lukas. Uscendo dalla caverna ai piedi della Montagna nera, si rivolge di nuovo a Swampy, cercando di spiegargli i propri ragionamenti: «D’altro canto io sono la Custode della Foresta e dovrei conoscere meglio il nostro nemico, no? Se Lukas è così buono, magari anche gli altri umani lo sono!».

Anche se il gattorana non sembra essere affatto d’accordo, lei prosegue: «Smetti di ricordarmi la legge della Foresta, il tempo passa e noi dobbiamo rinnovarci! Chissà, forse adesso potremmo andare d’amore e d’accordo con gli umani…».

Uscendo dal bosco, Mavka si ferma per ammirare la vista del paese che si stende davanti ai suoi occhi. I due però si devono nascondere tra i cespugli per non farsi vedere dai contadini che lavorano nei campi lì vicino. Dopo qualche secondo Swampy trova una traccia dell’odore di Lukas e inizia a seguire la pista come un segugio. La fanciulla vorrebbe proseguire, ma poi riflette: «Aspetta, Swampy! Se mi vedono così, gli umani si spaventeranno».

Grazie ai suoi poteri, Mavka riesce a modificare il colore dei propri capelli, facendoli diventare castani. I suoi occhi assumono una sfumatura marrone e le rune scompaiono dal suo volto. «Ci siamo quasi. Ora devo procurarmi dei vestiti da umana…»

Guardandosi intorno, tra i campi nota uno spaventapasseri con il cappello di paglia.

[image: Ornamento di separazione]

Nel mentre, il piccolo gattorana goloso riesce a raggiungere la casa di Lukas.

Silenziosamente sgattaiola sul tetto, sbircia dentro il camino e riesce a calarsi giù grazie alle sue piccole zampette. Tuttavia, il rumore che provoca sveglia Svelto, il cane di Lukas. Incuriosito, l’animale si avvicina al camino, lo esplora con il naso e in pochi secondi scopre il musino sporco di cenere di Swampy. Impaurito da quel bizzarro ritrovamento, Svelto fa un balzo indietro e scappa fuori dalla casa, sbattendo contro una botte e facendo cadere un piatto di panzerotti.

Il gattorana riconosce subito l’odore del suo cibo preferito, così si lancia a mangiare con un sorrisetto furbo.

Senza indugiare un attimo, Svelto corre da Lukas per avvertirlo dello strano intruso. Il giovane, che sta lavorando a un progetto nel retro della casa, viene interrotto dal piccolo animale: «Ehi tu, che cosa c’è?» gli chiede senza togliere lo sguardo dal suo lavoro. «Adesso non posso, sto preparando un regalo.»

Ma il cucciolo non smette di abbaiare. «Eh? Certo, Mavka è bellissima… Cioè, intendo dire che…» si giustifica il musicante balbettando.

Swampy, incurante di ciò che lo circonda, continua a divorare panzerotti. Così Svelto prende coraggio e decide di affrontarlo mordendogli la coda.

«Oooh, ecco fatto. È pronto!» annuncia Lukas osservando il ciondolo che ha appena terminato. Soddisfatto del risultato, lo ripone sorridente in un borsone a tracolla in cui sta preparando il necessario per tornare nella Foresta da Mavka.

Nel mentre Svelto, deciso a proteggere la casa, rincorre Swampy intorno alla botte, ma il gattorana di punto in bianco sparisce. Confuso, il cucciolo rimane a guardarsi attorno, così quando Lukas si volta verso di lui, nota il piatto vuoto e gli dà la colpa: «Ehi! Dove sono finiti tutti i panzerotti? Sei un golosone! Ma non ti preoccupare, chi sono io per rimproverarti? Sto partendo per la Foresta nonostante la promessa fatta a Rumorik...».

Swampy, contento di aver scaricato la colpa su Svelto, ridacchia dal suo nascondiglio.
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Prendendo il coraggio a due mani, Lukas si avvia verso la porta, ma proprio sulla soglia una strana sagoma con un cappello in testa gli si para davanti.

«Aaah!» grida il musicante spaventato.

«Aaah!» urla a sua volta Mavka.

Dopo i primi secondi di sorpresa, Lukas osserva meglio l’intruso: «Mavka… Sei tu? Ma cosa ci fai qui? Come hai fatto ad arrivare fino al paese?».

«Non… Non sei felice di vedermi?» chiede lei prima di entrare in casa e cominciare a guardarsi intorno, stupita dall’arredamento.

«No, cioè, sì… certo che sono felice!» risponde Lukas arrossendo. Poi aggiunge, a bassa voce: «Il cuore mi sta per saltare via dal petto…».

«Quindi questo è il tuo nido?»

«Direi che è la mia casa, sì.»

La fanciulla osserva una mensola piena di attrezzi: «E questi servono per fare la musica? Anche questo?». Mavka prende le forbici e le sbatte contro il martello, completamente ignara della loro funzione.

Mentre nella casa rimbomba un fastidioso suono metallico, Lukas toglie le forbici dalle mani della fanciulla. «Ehm, no, in realtà questi sono attrezzi per il lavoro.»

«Ah… Ho riparato la tua sopilka. Eccola!» dice lei allegra mostrandogli il flauto.

«Grazie…»

Quando la Custode della Foresta gli passa lo strumento, le sue mani sfiorano quelle del giovane musicante, che la guarda incantato. Gli occhi di Mavka si illuminano mentre i due si avvicinano sempre di più…

Lei, con un colpo di tosse, si allontana imbarazzata: «Bene, ora puoi partire per il bosco dei sassi, o come l’hai chiamato… la “grande città”. Prima di salutarci, però, suonami qualcosa».

«Eh? Come “salutarci”?» Confuso, Lukas la osserva in cerca di un qualsiasi pretesto per farla rimanere; tra i due cala un silenzio imbarazzante. A salvare il musicante è il chiasso che arriva dalla piazza del mercato.

«Certo… Non puoi andartene adesso, ho un’idea! Oggi c’è un concerto in piazza, andiamoci insieme. Così sentirai suonare me e tanti altri.»

Mavka osserva il musicante in silenzio, dubbiosa.

«Non avere paura» aggiunge Lukas sorridendo. «Sei la Custode della Foresta, dovresti conoscere meglio gli umani.» In uno slancio di coraggio, il giovane le prende la mano. «Ti piacerà, vedrai.»

Mavka gli sorride e annuisce, felice.

Appena escono di casa, dal pavimento di legno dove era passata Mavka spuntano germogli verdi…
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Quando arrivano nella piazza principale, Mavka e Lukas la trovano piena di vita: compratori e venditori contrattano allegri, le bancarelle espongono prodotti alimentari locali e meraviglie dell’artigianato. La Custode della Foresta è rapita dall’aria di festa, non aveva mai visto un mercato prima.

Non appena arrivano alla bancarella di vestiti tradizionali, Lukas si chiede se non sia il caso di far cambiare abiti a Mavka, che è sempre vestita da spaventapasseri. Dietro i venditori, gli occhi furbi di Frollo seguono ogni passo della coppia.

«Mavka, devi cambiarti, altrimenti qualcuno ti noterà.»

«Mmm… Questi vestiti non vanno bene?»

«No, direi che questi abiti gridano: “Sono uno spirito della Foresta mascherato e spedito qui direttamente dalla Montagna nera”» risponde lui ridendo.

Lukas si avvicina alle signore della bancarella, dà loro una moneta e sussurra qualcosa. Gentilmente, le donne chiedono a Mavka di dirigersi dietro una tenda sul retro. Dopo alcuni istanti, la fanciulla torna da Lukas con addosso un abito tradizionale ucraino: i suoi capelli sono raccolti in una grossa treccia e sulla sua testa è poggiata una splendida corona di fiori. Il musicante rimane estasiato, non riesce a toglierle gli occhi di dosso… È bellissima! Manca solo una cosa. Con un sorriso, Lukas si avvicina e le mette al collo il ciondolo che aveva creato appositamente per lei.

La bellezza di Mavka coglie di sorpresa anche Frollo, che rimane a fissarla con il fiato sospeso. Proprio per questo motivo, non si accorge che una capra gli sta masticando serenamente il cappotto. Non appena se ne rende conto, lo stilista le strappa di bocca l’indumento e quella, di tutta risposta, lo carica in groppa e lo porta a spasso.

Per un caso fortuito, la capra si dirige verso casa di Kylyna e irrompe nel salotto insieme allo stilista. Nel vedere Frollo gridare a cavallo di una capra, Erik e Derik scoppiano a ridere. Ma la spia non bada ai fratelli e, dopo essersi liberata dell’animale, corre al piano superiore per raccontare alla donna di quanto successo al mercato.

Kylyna, con un ghigno malvagio, ordina a Erik e Derik di tenersi pronti.
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Ma Frollo non è il solo ad aver seguito Mavka e Lukas: tra le gambe della gente sta sgattaiolando Swampy, in cerca dell’ennesimo boccone di panzerotto da divorare. Come un miraggio, il suo sguardo incontra un’intera bancarella di dolciumi e specialità… è un paradiso!

Nel mentre, Lukas e Mavka continuano a esplorare il mercato. Non appena sente il rumore dalla mazza ferrata, il musicante esclama: «Oh, andiamo! Ti presento mio zio Lev, l’uomo a cui hai salvato la vita…».

Quando arrivano da lui, zio Lev sta lavorando senza alcuna fatica a una rosa di metallo, che regala alla Custode con un sorriso. Intorno a loro, la folla applaude felice.

Non appena scorge Mavka con gli abiti tradizionali ucraini, Swampy si spaventa. Solo allora la venditrice nota il ladro di panzerotti: «Ehi, tu! Ti pigliassero gli spiriti maligni della Foresta…».

Felici, Lukas e Mavka si tengono per mano e continuano a girare per il mercato mentre la gente li osserva e sorride: sono una coppia bellissima.

Dopo qualche minuto, dal palco centrale inizia a provenire il suono della musica tradizionale ucraina. Finalmente è arrivato il momento che tanto aspettavano.

«Ecco i miei amici. Andiamo!» annuncia contento Lukas trascinando Mavka verso la piazza.Mila, un’amica del musicante, prende Mavka per mano e la porta al centro della piazza, dove i paesani stanno ballando. Lei, tenendo stretto Lukas, lo trascina con sé. I tre, circondati da una folla danzante, si divertono tantissimo. Per il musicante tutto il mondo sembra fermarsi: è concentrato solo sulla bellezza di Mavka. Per quanto brillano, gli occhi della fanciulla sembrano stelle.

Tuttavia, altri occhi ben più malevoli stanno osservando la scena: Kylyna, Erik e Derik sono nascosti in agguato. Erik è pronto a fare un balzo e a rapire Mavka, ma Kylyna glielo impedisce con un’occhiataccia. Non è ancora il momento.

Non appena i musicisti terminano la prima canzone, le coppie sulla pista da ballo si fermano per riprendere il fiato.

«Questa musica, questi balli… Sono meravigliosi!» commenta Mavka. «Però tu suoni meglio di loro!» aggiunge rivolgendosi al musicante.

Marko, che fino a quel momento era rimasto in disparte, li raggiunge al centro della piazza: «Già, il ragazzo ha talento! Allora, Lukas, tuo zio sembra essere miracolosamente guarito, adesso ha salute da vendere. Quindi… sei sempre pronto a conquistare la grande città?».

«Sì, direi di sì…» risponde Lukas titubante.

«Tuttavia, sembra che la musica ti abbia fatto scoprire nuovi orizzonti…» commenta Marko con un sorriso.

«Molto più belli del panorama di una città» aggiunge Nina, lanciando un’occhiata a Mavka.

«Ragazzo, la decisione spetta solo a te. Noi ti seguiremo ovunque, lo sai!» con queste parole, Marko, Nina e Mila salutano la coppia e se ne vanno.
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Anche per la Custode il tempo a disposizione è quasi finito: «Lukas, il sole sta tramontando… Devo tornare nella Foresta. Grazie per questa giornata e per il tuo regalo». Con un sorriso, la fanciulla sfiora il suo nuovo ciondolo.

Il musicante, però, tira fuori la sopilka: «Aspetta, Mavka».

Lukas suona una melodia stupenda e la fanciulla rimane immobile ad ascoltarlo, incantata. E non è la sola, anche altre persone si fermano nel mezzo del chiasso del mercato. Non appena gli occhi di Mavka e di Lukas si incontrano, la musica penetra nell’anima della Custode e sul suo volto tornano le rune, mentre i suoi capelli brillano di nuovo di un color smeraldo acceso. Dopo qualche secondo, la folla inizia a notare il cambiamento in quella strana fanciulla.

Frollo, con la sua voce stridula, interrompe l’incantesimo creato dalla dolce musica di Lukas: «Aiuto! È uno spirito maligno della Foresta!».

La gente del mercato, sorpresa, accerchia la coppia felice, ancora ignara di cosa stia succedendo. Mentre la musica di Lukas si va affievolendo, le voci attorno a loro gridano:

«Guardate, quella ragazza ha i capelli color smeraldo… È la strega della Montagna nera!»

«È venuta a rubare le nostre anime!»

«Che Dio ci protegga!»

Frollo, intanto, eseguendo il malvagio piano di Kylyna, continua a seminare paura e sgomento: «Oh, moda mia! Quel mostro vuole ucciderci! Vuole rovinare il nostro magnifico paese!».

Quando Lukas si rende conto di cosa sta accadendo, fa un passo avanti per proteggere Mavka e le rune sul viso della fanciulla svaniscono, ma i suoi occhi e i capelli rimangono color smeraldo. Spaventata, la Custode osserva la folla, che sembra stringersi sempre di più attorno a lei.

In disparte, Kylyna sorride: il suo piano sta procedendo senza alcun intoppo.

«Non ascoltatelo!» ribatte Lukas difendendo Mavka.

«Avete sentito? Quel mostro si è già preso la sua anima con un incantesimo! Dobbiamo cacciarla via!» grida ancora Frollo.

«Fermi» supplica il musicante con la speranza di far ragionare i suoi compaesani. «Non farà del male a nessuno, ve lo giuro!»

Ma la folla è troppo impaurita dai racconti che girano sugli spiriti della Foresta per ascoltarlo.

Senza farsi notare da nessuno, Erik striscia tra la gente intimorita, si avvicina a Mavka, le mette sulla testa un cappuccio di iuta e la afferra.

Quando Lukas se ne rende conto, grida disperato: «Nooo!».

Ma Derik è pronto a tagliargli la strada, impedendogli di rincorrere la fanciulla.

Il musicante, infuriato, batte i pugni contro la schiena dell’energumeno, facendogli a malapena il solletico. Quando Derik gli risponde con una sonora sberla in faccia, il giovane cade a terra privo di sensi.
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Al centro della piazza, Erik e Derik sorvegliano Mavka, che è legata con le mani dietro la schiena e un cappuccio in testa. La folla è impaurita e continua a gridare, ma la fanciulla urla, nella speranza di salvarsi: «Lukas, aiutami!».

La gente la osserva e mormora:

«Cosa dobbiamo fare? La bruciamo su un falò?»

«No, le streghe non vanno bruciate, vanno annegate nel fiume.»

«Allora prima la bruciamo e poi la anneghiamo!»

Piano piano cala la sera e, quando Kylyna si fa spazio tra i presenti con una torcia in mano illuminando la scena, il mormorio si calma.

«Miei cari compaesani, avevo ragione! Gli spiriti maligni della Foresta non sono solo delle vecchie favole, esistono davvero. Sono certa che questa strega abbia dato fuoco alla segheria di mio padre… sono orfana per colpa sua!» declama, cercando di sfruttare il terrore dei contadini. Le grida stridule della folla si accavallano una sull’altra, in un vocio indistinguibile.

«Non dovete più aver paura» continua Kylyna. «Scoprirò l’obiettivo di questa strega… Cosa stava per scatenare su di noi? Alluvioni? Fame? Siccità? Incendi e malattie?» La donna avvicina la torcia al volto incappucciato di Mavka e aggiunge, in un sussurro malvagio: «Scoprirò anche dove si trova la Sorgente della vita…».

Con le mani legate, la Custode muove le dita per invocare la forza dell’elemento dell’aria. In un attimo, un soffio di vento improvviso spegne la fiamma sulla torcia di Kylyna, lasciando la piazza al buio.

I presenti chiedono:

«Cos’è stato?»

«Cosa sta succedendo?»

«È stata la strega! Aaah!»
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Swampy, che aveva assistito a tutta la scena in disparte in attesa di poter intervenire nel momento giusto, si lancia a soccorrere Mavka. Salta sulla testa di Derik e, con le sue piccole zampette, inizia a colpire l’energumeno sul volto, impedendogli di vedere. A sua volta Derik, per liberarsi dal fastidio, inizia a mulinare le braccia in aria. Per aiutare il fratello Erik si avvicina a lui, ma per sbaglio riceve un cazzotto che lo fa volare a terra. Swampy non demorde e alla fine riesce a far cadere Derik, completamente intontito dalle troppe botte. Il gattorana, soddisfatto, slega le mani della sua amica Mavka. Quando Kylyna lo nota cerca di impedirglielo, ma Swampy la spaventa con un ringhio feroce. Indietreggiando per lo spavento, la donna inciampa e cade addosso al povero Frollo. Vittoria!

Mavka nel frattempo si toglie il cappuccio e si lancia in una corsa folle per scappare dal paese, ma gli abitanti le bloccano la strada. Così, la Custode della Foresta si trova costretta a invocare la forza di Coluichestasottoterra: dal selciato spuntano delle possenti radici che avvolgono i presenti e li spostano ai lati della strada, lasciando libero il percorso per la fanciulla. Uno dei contadini inferociti le lancia dietro un forcone, che finisce contro una schiena gigante e levigata, quella di Lesh. Il vecchio Custode della Foresta è arrivato per salvarla.

«Lesh!» grida Mavka con le lacrime agli occhi.

Per tutta risposta, lui lancia un urlo che lascia i presenti confusi e spaventati. In un secondo, prende Mavka e Swampy e scappa via, calpestando e distruggendo le bancarelle del mercato, i recinti dei cortili e anche alcune case.
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Non appena Kylyna torna in sé, si rende conto del disastro provocato dalla fuga della grossa creatura della Foresta. E non è l’unica: anche i contadini rimangono sbalorditi.

Da dietro un barile spunta la testa di Frollo: «È finita! Niente raso e pizzo, niente boutique».

Guardandosi attorno, la donna nota uno strano scintillio a terra. Quando si avvicina, si rende conto che si tratta del ciondolo di Mavka. Con un sorriso malvagio, risponde a Frollo: «La partita non è ancora finita, mio caro piagnucolone!».

Kylyna, con un’espressione di finta compassione, si rivolge ai presenti: «Miei cari umiliati e spaventati compaesani, abbiamo sottovalutato il nostro nemico. Avete visto che cosa ha fatto, vero?». In quel momento, una parte di tetto di una casa devastata dalla fuga di Lesh, crolla a terra. «Non ci lasceranno mai in pace. Torneranno presto a finirci!»

Dalla folla si alza una voce, disperata: «Oh, no! Cosa possiamo fare adesso?».

«Dobbiamo fermarli!» Kylyna fa una pausa e si assicura che tutti la stiano ascoltando bene. «Dobbiamo fare la nostra mossa. Colpire per primi.»
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Non appena Lesh riporta Mavka sana e salva nella Foresta, la natura percepisce la sua disperazione e delle nuvole coprono il cielo.

«Come hai fatto a trovarmi?» gli chiede lei con le lacrime agli occhi mentre la pioggerella li bagna.

«Rumorik mi ha raccontato tutto.»

«Non capisco cos’è successo… Quelle persone erano…»

«Calmati, figlia mia! Era sicuramente una trappola per rapire la Custode della Foresta. Ma tu cerchi di vedere il bene ovunque… Hai fatto lo stesso errore che feci io tanti anni fa. Ti sei fidata di un umano.»

«Ma Lukas non è come gli altri, lui potrà spiegarci tutto! È… è solo un malinteso, io lo so.»

[image: Ornamento di separazione]

Quando riprende conoscenza, Lukas si trova in uno scantinato pieno di cianfrusaglie. L’unica via d’uscita sembra essere una botola sopra di lui, perché la sola finestra presente è coperta da grate di ferro.

Disperato, il giovane mormora: «Mavka…».

Dopo aver ripreso le forze, Lukas prova a smuovere le grate, ma è tutto inutile. Allora lavora d’ingegno e sposta un barile per poterci salire sopra e aprire la botola. Quella si apre senza il minimo sforzo, tuttavia il volto di Kylyna si para a pochi centimetri da Lukas.

Lei getta la mappa della Foresta rubata da Frollo addosso al giovane musicante. «Adesso, da bravo, usa quel poco di cervello che hai e segna sulla mappa il punto in cui si trova la Sorgente della vita.»

«Non lo farò mai. È chiaro?»

«Aaah, qualcuno qui vuole fare l’eroe» commenta la donna malvagia guardandolo dall’alto. «Bene, la tua sicurezza si sgretolerà come una meringa. Sono buone le meringhe, no?»

Kylyna fa un gesto a Erik, che attendeva in disparte alle sue spalle, e la sua fedele guardia del corpo avvicina alla botola una fanciulla con il volto coperto da un cappuccio di iuta. Sulle sue spalle spuntano delle ciocche di capelli color smeraldo. La ragazza si divincola cercando di liberarsi, ma le sue mani sono legate e la bocca sembra essere imbavagliata.

«Oh, no! Mavka!» esclama Lukas.

Appena Erik poggia il coltello alla gola della ragazza, da sotto il cappuccio si sentono dei lamenti. Con un movimento secco, la guardia del corpo taglia la corda a cui era era appeso il ciondolo della Custode e il regalo di Lukas cade nello scantinato, direttamente tra le mani del musicante, che lo osserva terrorizzato.

«No, lasciatela stare!»

«Se ci dici dove si trova la Sorgente della vita…» dice Kylyna alzando un sopracciglio.

Con le lacrime agli occhi, Lukas stringe tra le mani il ciondolo, prende la mappa e indica il luogo esatto in cui si è svolta la cerimonia per il nuovo Custode della Foresta. Kylyna, con una risata malvagia, strappa il foglio dalle mani di Lukas: «Su, adesso possiamo lasciarla andare!».

All’improvviso la fanciulla smette di piangere, si libera le mani e si toglie il cappuccio, rivelando di essere… Frollo con una parrucca verde. Lo stilista, felice di aver interpretato al meglio il ruolo, canzona il musicante guardandolo dall’alto della botola: «Oh, Lukas mio… Vieni a darmi un bacio. Il mio salvatore, il mio cavaliere! Sei così… Sei così… stupido!».

Lukas, mortificato per essere caduto nella trappola e aver rivelato un segreto così importante a una donna tanto malvagia, si copre il volto con le mani. Con la voce piena di rabbia, alza lo sguardo e grida: «Kylyna, non te la farò passare liscia! La pagherai!».

Con un ghigno feroce, Erik chiude la botola e fa scorrere il chiavistello, lasciando Lukas solo nello scantinato polveroso.

«Sto tremando dalla paura…» risponde sarcastica Kylyna tra sé e sé.

Uscendo dalla stanza, apre l’acqua di un rubinetto la cui cannella finisce in cantina, precisamente addosso a Lukas.

«Fatti un bel bagno!»

In pochi secondi, l’acqua arriva alle caviglie del musicante.
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Nella Foresta, sotto la pioggia, Lesh decide di raccontare a Mavka la propria storia, da Custode a Custode: «Anche se è successo tanti anni fa, penso che questo sia il momento giusto di dirti tutto. Sai, non ho mai confidato a nessuno cos’ha causato la battaglia sanguinosa che distrusse il bosco… Quel giorno il proprietario della segheria venne da me in lacrime, pregandomi di salvare la vita alla figlia neonata. Il suo dolore era sincero, quindi gli ho creduto e gli ho fatto dono di una foglia del Salice che nasconde la Sorgente della vita. Pochi giorni dopo, però, tornò nella Foresta con un vero e proprio esercito: agli umani non bastava una goccia, no, volevano tutta la Sorgente della vita. E questa storia la conosce ognuno di noi, ma nessuno sa come sono riuscito a vincere la battaglia da solo… Mia cara Mavka, ho dovuto invocare il potere di Coluichestanellapietra. Egli quel giorno mi ha donato la scintilla dell’odio, che mi ha infiammato permettendomi di sconfiggere gli umani. Ancora oggi, non riesco a perdonarmi».

Quando Lesh alza una mano, la nube sopra la sua testa si scurisce e sul versante della Montagna si illuminano, minacciosi, gli occhi di Coluichestanellapietra.

«Vedi, Mavka, tutto ciò che c’era di buono in me quel giorno morì, cancellato dall’odio. Ero fuoco e il mondo attorno a me finì in cenere: umani e abitanti della Foresta. Attorno a me c’era solo odio e fiamme…»
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Per le strade del paese, zio Lev corre tra la folla e tra le macerie cercando Lukas. Dopo aver chiesto a numerosi passanti, l’uomo si rivolge a Frollo, che si trova lì con Kylyna, e chiede: «Per caso avete visto mio nipote? Il musicante?».

La donna, con addosso abiti perfetti per la battaglia, risponde con tono melodrammatico: «Non lo sai? È accaduta una tragedia! Tuo nipote è stato rapito dagli spiriti della Foresta!».

Zio Lev, stupito e spaventato, la fissa negli occhi senza saper bene come reagire a quella terribile notizia.

«Quanto mi dispiace… Be’, puoi sempre unirti a noi, andiamo a salvarlo! Ecco un’arma per te» continua lei, facendo cenno a Erik di passare un’ascia all’uomo. «Su, muoviamoci! Abbiamo una certa fretta!» All’esortazione della donna, zio Lev si riscuote e si unisce alla folla riunita. A questo punto, Kylyna si piega a sussurrare qualcosa all’orecchio di Frollo: «Tu rimani qui e controlla che quel musicista da quattro soldi non venga liberato, va bene? O preferisci partecipare alla grande battaglia nella Foresta?».

Lo stilista, nervoso, scuote la testa e corre a controllare che Lukas sia sempre nello scantinato. Nel mentre, nella piazza si sta raccogliendo una folla di contadini con torce e armi.

Kylyna, soddisfatta, getta un’occhiata a quell’esercito improvvisato e annuncia: «Combattiamo per la nostra casa!» e, sussurrando, aggiunge: «E per la mia povera pelle». Quando i presenti rispondono con entusiasmo, lei ordina: «Tutti nella Foresta! Morte agli spiriti! Nessuno deve osare toccare il nostro paese!».

La folla, inferocita, grida: «Sì! Morte agli spiriti!».

Con una risata, Kylyna ordina: «Avviate il trucidatore!».

A quelle parole, Derik mette in moto una grossa macchina simile a un trattore dotato di ruspa. La donna, soddisfatta, salta in cabina.

Mentre il trucidatore si avvia verso la Foresta con un esercito di umani al seguito, nel buio risplendono solo le loro torce.
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Mavka e Lesh vengono interrotti dal trambusto dei muschettieri che, gesticolando e gridando nella loro lingua incomprensibile, sembrano voler comunicare loro qualcosa di molto importante.

Il vecchio Custode, dopo aver decifrato le loro grida, sospira e annuncia con tristezza: «Un esercito di umani sta per attaccare la Foresta».
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Nello scantinato buio Lukas, ignaro di ciò che sta succedendo fuori, sta cercando di trovare un’uscita prima che il livello dell’acqua lo metta seriamente in pericolo. «Aiuto! Qualcuno mi aiuti!» grida.

Gli rispondono solo dei topini aggrappati a un ramo galleggiante. Salendo su una botte, il musicante avvicina il legno alla minuscola finestrella in alto, permettendo ai roditori di mettersi in salvo. Disperato, il giovane sbatte il tronco contro le grate per cercare di aprirle, ma il legno si scheggia e, perdendo l’equilibrio, Lukas finisce in acqua. Con uno slancio torna in superficie e sputa l’acqua che ha bevuto per sbaglio.

In quel momento, da fuori gli pare di sentire l’abbaio del suo cagnolino.

«Svelto! Sei tu? Amico mio, che bello vederti! Corri a chiamare qualcuno!» grida felice.
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Lesh, Mavka e gli altri abitanti della Foresta si avviano al limitare del bosco, mentre stormi di uccelli spaventati volteggiano sopra le loro teste. Il cielo, per colpa delle torce e del fumo, è di un color rosso vivo.

«È successo di nuovo, la guerra è tornata a farci visita…» commenta Lesh tristemente.

Mavka, che da diversi minuti sta tentando di trovare una soluzione meno drastica, esclama: «Kylyna deve essere la figlia del proprietario della segheria! Ecco chi si nasconde dietro a tutto questo…». Dopo averci riflettuto su un altro po’, la fanciulla esclama: «Ma certo! So cosa fare!».

«Cioè? Vuoi ricoprire di fiori le asce di guerra degli umani?» ribatte Ondina sarcastica. Indicando il fumo di un incendio ormai alto nel cielo, la ninfa dell’acqua aggiunge: «Non abbiamo altra scelta che combattere».

«No» risponde Mavka con decisione. «Io sono la Custode della Foresta e la proteggerò, a mio modo! Aspettatemi qua.»

Osservando la fanciulla, che si dirige da sola verso la folla armata, Lesh si avvicina ad Ondina e la rimprovera: «Devi fidarti, è lei la Custode adesso».
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Mentre l’esercito di contadini avanza tagliando e appiccando fuoco agli alberi, il trucidatore spiana la strada, devastando la Foresta. Alla guida della macchina ci sono Erik e Derik, che spavaldi sembrano già pronti a festeggiare la vittoria e a godersi i soldi che Kylyna pagherà loro.

All’improvviso, una folata di vento respinge la folla e nella cabina del trucidatore riescono a malapena a rimanere in piedi. Dalla terra spuntano lunghe radici nodose che attorcigliandosi alle ruote della macchina e la bloccano. Erik, stupito, prova invano a muovere il volante.

«Che cos’è successo?» grida Kylyna furibonda.

Le radici si allungano fino a Erik, lo avvolgono e lo buttano fuori dalla cabina, così la donna è costretta a prendere il suo posto, ma la macchina rimane ferma. D’un tratto, una voce raggiunge Kylyna: Mavka si trova proprio davanti al trucidatore.

«Vi prego, fermatevi! Al mercato non volevo spaventare nessuno, la Foresta non può farvi nel male. Vogliamo vivere nella pace, aiutandoci a vicenda!»

«Aiutandoci a vicenda… Che barzelletta!» ribatte la donna sarcastica dalla cabina del trucidatore.

«Kylyna, tanti anni fa il Custode della Foresta ha regalato una goccia della Sorgente al proprietario della segheria per salvare sua figlia… Tu sei sopravvissuta grazie a noi!»

Con l’aiuto del vento, Mavka riesce a tenere a distanza l’esercito di Kylyna mentre le radici si avvolgono attorno alle asce, impedendo agli umani di tagliare altri alberi.

«Ah, sì? E chi ti avrebbe rivelato questa preziosa verità?» chiede la donna sarcastica.

«Il Custode sa la verità!»

«La verità…» A un tratto, Kylyna scoppia a ridere. «Vuoi sapere qual è la verità? Il proprietario della segheria non aveva figli, aveva solo una moglie bellissima che ha inventato tutta questa storia patetica, cioè io! Mio marito era fedele, certo… ma anche troppo debole! Quel buono a nulla mi ha portato una sola goccia, grazie alla quale ho mantenuto la mia bellezza per tutti questi anni!»

«Anche se questa fosse la verità, non dobbiamo essere per forza nemiche» risponde Mavka supplicante.

«Ha ha ha! Tu, figlia dei fiori e degli alberi, non puoi capirmi. Rimarrai per sempre fresca e bella, non sai cosa significa perdere la giovinezza di giorno in giorno…»

«Allora… ti posso offrire un’altra goccia della Sorgente» propone la Custode guardando Kylyna negli occhi.

«Oh, come sei generosa!» la prende in giro l’altra. «Io non voglio una goccia, voglio tutta la Sorgente, così da poter vivere per sempre. Voglio rimanere giovane e diventare la più ricca del mondo!»

«Ma… senza la Sorgente della vita la Foresta morirà!» grida Mavka disperata.

«Finalmente hai capito, mia cara… La tua povera boscaglia farà una brutta fine, quindi togliti di mezzo.»

«Non tutti gli umani sono come te, riuscirò a convincerli a parlare con me!» continua la Custode.

«Parli del tuo amato Lukas?» chiede Kylyna alzando un sopracciglio.

Appena sente il nome del musicante, Mavka si preoccupa, quindi le radici che trattengono l’esercito armato si allentano e i colpi di vento affievoliscono.

Nascosti dietro a un albero, Rumorik e Swampy stanno ascoltando tutta la conversazione.

«Vuoi sapere dove si trova, non è vero?» continua Kylyna.

«Io, io…»

Con un sorriso trionfante sul volto, Kylyna mostra la mappa alla Custode e continua: «Ti svelo un’altra verità, mia cara… Ho pagato un bel gruzzolo di soldi al tuo caro Lukas per trovare la Sorgente della vita e per farti cadere nella trappola, in paese. Una volta ricevuto il compenso è scomparso, sparito!»

«È andato nella grande città…?» chiede Mavka con un filo di voce.

La fanciulla si sente profondamente tradita: le radici che trattenevano il trucidatore cadono a terra, senza vita, e il vento smette di soffiare. L’esercito degli umani può tornare ad avanzare.

«Sì, se n’è andato nella grande città» conferma Kylyna con un sorriso soddisfatto. «Mi ha detto che ingannarti è stato facile, perché sei fin troppo ingenua. E ora vattene, forza, e porta via il tuo zoo!»

Mavka sente il cuore spezzarsi. Gli altri avevano ragione: si è sbagliata, Lukas l’ha presa in giro e la Foresta soffrirà per colpa della sua ingenuità.

Vittoriosa, Kylyna riavvia il motore e le ruote del trucidatore schiacciano le radici, che spezzandosi colpiscono anche Mavka. Quando la Custode della Foresta perde i sensi, l’esercito degli umani si lancia all’attacco.
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Non appena vedono l’amica svenire, Rumorik e Swampy si lanciano in suo soccorso, facendo slalom tra i contadini inferociti.

«Sapevo che quel Pukas ci nascondeva qualcosa!» si lamenta Rumorik.

Qualche secondo dopo Mavka riprende i sensi e, guardando i suoi amici con gli occhi colmi di lacrime, dice: «Ho fatto una cosa orribile. Tutti gli umani sono uguali: vigliacchi, crudeli e ipocriti… Anche Lukas!». La Custode della Foresta scoppia a piangere.

Rumorik, preoccupato, chiama i muschettieri e chiede loro di tenere d’occhio Mavka mentre lui e Swampy si allontanano. Non si arrenderanno così facilmente!

Non troppo distante Lesh, saggio e potente, sta guidando la resistenza della Foresta contro l’esercito, che sta appiccando fuoco a ogni albero e arbusto.

La battaglia è cominciata.
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Nel bel mezzo della folla di umani infuriati e urlanti, Svelto si fa avanti con il fiato corto. Sta cercando qualcuno che lo possa aiutare a salvare il suo adorato padrone, Lukas. Per fortuna scorge zio Lev.

Tuttavia, quando prova a farsi notare abbaiando, l’uomo non lo sente a causa dei fragorosi rumori della battaglia. Dunque il cagnolino si avvicina ancora di più strisciando sotto tronchi e radici abbattute, ma rimane incastrato. Le ruote del trucidatore guidato da Kylyna puntano dritto verso di lui.

Da qualche metro di distanza, Swampy si accorge della scena e si lancia a salvare Svelto, tirandolo per le orecchie e per il collo con tutta la forza che ha. Le grosse ruote del trucidatore si fanno sempre più vicine, ma il cagnolino non riesce a muoversi. Con un sospiro, il gattorana chiude gli occhi e abbraccia Svelto, arrendendosi al suo destino.

Ma all’ultimo secondo qualcuno li carica in spalla e li porta in salvo: è Rumorik, che con il fiatone scansa abilmente le fiamme scatenate della battaglia in corso.

«E tu chi saresti?» chiede Rumorik a Svelto scappando via.

Abbaiando, il cagnolino cerca di raccontargli tutto ciò che è successo in paese dalla fuga di Mavka.

«Quindi mi stai dicendo che Pukas non ci ha traditi…?» domanda Rumorik, fermandosi a riposare in una radura isolata.

Svelto conferma: «Bau!».

«Tu gli credi?» domanda la creatura della Foresta a Swampy.

Il gattorana conferma nella sua bizzarra lingua.

Dopo averci riflettuto su, Rumorik annuncia: «Bene. Ho un’idea!».
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Ormai è notte fonda e, dietro le finestre della casa di Kylyna, Frollo è seduto davanti al camino per finire il suo capolavoro, un nuovo vestito per la sua signora. Con l’ultima rifinitura, allontana il viso per ammirare al meglio la sua creazione: «Made by Frollo! In questo nuovo vestito la signora sarà raggiante».

In quel momento, la finestra alle sue spalle si rompe, spaventandolo a morte.

A cavallo di una cicogna, in casa piombano Rumorik, Swampy e Svelto. Dopo aver fatto scendere i suoi cavalieri, l’uccello vola via.

«Bene, Svelto, dov’è il nostro eroe?» chiede Rumorik riferendosi al musicante.

Alla vista di queste bizzarre creature, Frollo impugna le forbici e si fa avanti spavaldo. Fronteggiando il nemico, Rumorik si rivolge a Svelto e Swampy: «Voi intanto trovate Pukas, Lukas o come si chiama… Io scalderò i miei muscoli arrugginiti, o meglio… rinsecchiti!». Con un balzo, la creatura si mette in una posa da arti marziali girando e rigirando una mazza ferrata tra le mani.

Frollo, che non si lascia intimidire, grida: «Ti farò a pezzi! A pezzi di pizzo!». Poi si lancia all’attacco con le forbici tra le mani.

Svelto e Swampy ne approfittano per sgattaiolare via in cerca di Lukas.
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Ma la battaglia più feroce si sta svolgendo nella Foresta.

Gli umani tagliano gli alberi, li bruciano, si fanno strada distruggendo tutto ciò che trovano nel loro percorso. Anche il trucidatore spara un getto di fiamme che colpisce gli abitanti del bosco.

Un contadino con una sega minaccia Vodanello, il Custode di tutte le acque, che si difende bloccando a mani nude le lame di metallo. Spaventato dalla forza bruta della creatura, il paesano getta per terra l’arma e scappa a gambe levate.

Ogni angolo della Foresta è devastato dal barbaro scontro.
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Le speranze si stanno affievolendo anche per Lukas che, chiuso nello scantinato, ha sempre meno tempo a disposizione. L’acqua sta salendo… Gli mancano le forze… In un ultimo tentativo, batte i pugni contro la botola chiusa…

Non appena sentono dei colpi sul pavimento, Swampy e Svelto scattano in una corsa per seguire il rumore, ma ormai l’acqua arriva alla gola di Lukas. Con le sue ultime forze, il musicante mormora: «Svelto…» e poi perde i sensi.

I due animaletti trovano la botola ma non riescono ad aprirla. Mentre il cagnolino si dispera per il suo amico, il gattorana si guarda attorno per cercare qualcosa che li possa aiutare. Con grande fatica, sposta un sacco di riso legato da una corda e lega la fune attorno al chiavistello.
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Gli umani continuano a devastare la Foresta.

Sono riusciti a tagliare un albero secolare e stanno esultando. Sul suo ceppo senza vita salta Lince, che ringhia e mostra i denti ai paesani. Impauriti, i contadini le lanciano addosso una rete di metallo, che la intrappola.

Zio Lev si trova proprio in mezzo a loro. Quando davanti a lui spunta un muschettiere bruciacchiato dagli incendi umani, l’uomo alza l’ascia per colpire la creatura, tanto spaventata da tremare. Ma all’improvviso sembra risvegliarsi: come se fosse stato in preda a un incantesimo, si rende conto delle sue azioni, getta via l’ascia e prende in braccio il muschettiere terrorizzato.
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Anche in casa di Kylyna si sta svolgendo una battaglia: i due avversari, Frollo e Rumorik, si sono spostati di stanza in stanza distruggendo quasi tutti i mobili.

La creatura del bosco scappa di nuovo da Frollo, che grida: «Non mi sfuggirai, ceppo maltagliato!».

Nella corsa, lo stilista cammina su un’asse non fissata che, come un trampolino, lancia in aria Rumorik, che si trovava all’altra estremità. La creatura atterra su una testa cava di cervo impagliata e appesa alla parete, che per il peso cade direttamente addosso a Frollo.

«Ora mi sono davvero arrabbiato!» grida Frollo con la testa di cervo indossata come una maschera. Rumorik, che si trova sulla schiena dello stilista, gli dà una pacca sul sedere con la sua mazza ferrata.

Quando riesce a liberarsi dalla testa di cervo, Frollo ha tutti i capelli scompigliati e l’ovatta che gli esce dalle orecchie. Guardandosi attorno, cerca un’arma da usare contro Rumorik. Nell’angolo trova una sega elettrica e, voltandosi verso la creatura, le sorride con un ghigno.
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Quando Mavka si rialza in piedi, è costretta osservare l’inferno che si è scatenato nella sua Foresta. Gli occhi le si riempiono nuovamente di lacrime.

Da lontano, nota che un gruppetto di uomini ha intrappolato Ondina, allora con la forza del vento la libera facendo volare via i contadini. Grazie al potere della terra, ferma tutti i paesani che stavano per tagliare altri alberi.

Ancora debole e priva di forze, la Custode crolla a terra. Il suo petto brucia per il dolore.
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Con l’aiuto della corda, Swampy e Svelto riescono a far scorrere il chiavistello e ad aprire la botola.

Quando i due si affacciano, scoprono che Lukas sta affondando nell’acqua stringendo tra le mani il ciondolo che aveva fatto per Mavka… Sembra senza vita.

[image: Ornamento di separazione]

Kylyna è presa dalla frenesia della battaglia e con il trucidatore sta devastando la Foresta, puntando dritta alla Sorgente della vita. Il suo sguardo è avido di potere, e gli occhi le si illuminano quando finalmente vede spuntare tra gli alberi il Salice magico.

Improvvisamente, si accorge che Lesh sta combattendo non troppo distante: «Finalmente! Ecco dove ti eri nascosto, vecchio tronco marcio…».

Ruotando il volante del trucidatore, la donna guida dritta verso il vecchio Custode, che è impegnato a salvare altre creature della Foresta. Quando la ruspa dentata lo colpisce, Lesh si volta di scatto per tentare di spingerla lontano, ma si trova in seria difficoltà. Dalla cabina, Kylyna continua a muovere la ruspa con un ghigno stampato in faccia.

Osservando la scena da lontano, Mavka trattiene il fiato: «È tutta colpa mia… Devo fare qualcosa». Dunque si alza in piedi e si poggia una mano sul cuore.

Nell’aria baluginano le scintille del fuoco, mentre le foglie degli alberi abbattuti volteggiano sui guerrieri. Umani e creature gridano per il dolore e per la rabbia.

Voltando la testa, Lesh nota che Mavka sta alzando una mano, e subito capisce che la fanciulla sta per invocare la forza di Coluichestanellapietra.

«No, Mavka, non farlo!» grida il vecchio Custode nella speranza di fermarla.

Ma lei ormai ha deciso, farà ciò che è necessario. «Padrone del nulla, ascoltami! Coluichestanellapietra, mostrami la tua forza» annuncia l’anima della Foresta.

Il tempo si ferma, così come la battaglia, che rimane sospesa.

Davanti a Mavka si presenta lo spirito antico: «Nuova Custode della Foresta, perché mi hai chiamato?».

«Ti chiedo di darmi la forza per essere all’altezza del mio ruolo. Ho bisogno della scintilla dell’odio per proteggere la Foresta.»

«Ogni scintilla ha il suo prezzo, e tu lo sai. Il vecchio Custode l’ha pagata perdendo la sua antica forza, l’odio ha bruciato la sua anima. Tu dovrai pagarla con la vita. Una volta ricevuta la scintilla dell’odio, dovrai sparire per sempre. È ciò che desideri?»

«Sì, non posso sopportare questo dolore.»

«La scelta spetta a te, Custode.»

«Ondina aveva ragione. Sono stata troppo ingenua…»

Gli occhi di Coluichestanellapietra si accendono e nell’aria prende forma la scintilla dell’odio, una sfera di fuoco ardente. Mavka la accoglie e se la porta al petto, scatenando un’ondata di fiamme.

I suoi occhi diventano rossi e neri, invasi dal fuoco. Lontano da lì, anche le foglie del Salice cambiano colore.
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Quando il tempo riprende il suo corso, Mavka si nasconde il volto tra le mani.

La sua faccia ha assunto delle sfumature nere, il suo vestito sembra bruciato e i suoi capelli brillano del colore del fuoco vivo, così come le rune sulle guance. Alzando lo sguardo verso il cielo, la Custode emette un grido che provoca un’onda esplosiva che investe ogni angolo della Foresta.

L’impatto fa perdere l’equilibrio a umani e creature, mentre il trucidatore di Kylyna si ribalta. Infuriata, la donna salta giù dalla cabina.

Lesh, con le lacrime agli occhi, grida: «No, Mavka, non farlo!».

Ma è troppo tardi. Attorno alla fanciulla si formano delle nubi scure, il cielo è costellato da fulmini e saette. La Custode è ormai circondata da un vortice di fuoco che distrugge tutto ciò che si trova sulla sua strada.
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Nella casa di Kylyna, Svelto e Swampy spalancano la botola.

Mentre il cagnolino si dispera abbaiando per il suo amico, Swampy si tuffa nell’acqua per recuperare Lukas dallo scantinato.

Appena riesce a recuperare e a issare oltre la botola il corpo senza conoscenza del musicante, Svelto inizia a leccargli la faccia per svegliarlo, ma lui non risponde.

Swampy, risoluto, gli dà una forte sberla in faccia. Solo allora il giovane si riprende, tossendo l’acqua ingerita.

«Grazie, amici miei» mormora Lukas stanco.
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Mentre i due animali erano impegnati nella missione di salvataggio, Frollo è riuscito a chiudere in un angolo Rumorik. Con la sega elettrica in mano, lo stilista osserva l’avversario ridendo come un pazzo.

Nello stesso momento in cui alza l’arma per il colpo finale e la creatura grida per il panico, Lukas appare dietro di loro. Il musicante spinge via Frollo, facendolo finire dentro un armadio antico. Le ante gli si chiudono addosso, imprigionandolo al suo interno.

«Rumorik, stai bene?» domanda Lukas.

«Sì, Pukas. Ehm… Lukas. Sopravvivrò! Stavo per incontrare i miei antenati, ma per il resto non mi lamento» risponde l’altro con il fiato corto. Frollo sbuca fuori dall’armadio lanciando un urlo assordante. In testa ha i vecchi calzoni che aveva rimesso a posto, e senza vedere niente va a sbattere contro l’attaccapanni. Confuso e con la testa che gira, inciampa e cade fuori da una finestra, continuando a correre alla cieca per il paese.

In lontananza si sente gridare: «Ripensandoci, non mi va proprio di aprire la mia boutique in questo dannato paesellooo!».
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Dopo essersi aggiornati sugli ultimi sviluppi, Lukas, Rumorik, Svelto e Swampy escono dalla casa e corrono verso la Foresta per aiutare Mavka.

«Rumorik, sbrigati, dai! Dobbiamo trovare Mavka il prima possibile. Aspetta… Cos’è quel vortice spaventoso?» chiede il musicante lanciando uno sguardo in direzione del bosco.

«Temo che sia proprio Mavka…» risponde Rumorik in un sussurro.

Un uragano di fiamme sta avanzando dalla Foresta, devastando tutto ciò che lo circonda. La sua scia è fatta di alberi inceneriti e sradicati, mentre davanti a sé umani e abitanti del bosco scappano a gambe levate nella speranza di salvarsi dal vortice di morte e distruzione. Nell’aria si sentono solo delle grida:

«Aiuto!»

«Qualcuno ci aiuti!»

«Si salvi chi può!»

Al centro del vortice, con abiti e capelli color fuoco, c’è Mavka. Attorno a lei volano alberi sradicati, grossi massi, radici e pietre. Il cielo sta diventando sempre più nero e i fulmini si abbattono con violenza sul bosco.

Ondina, spaventata, si aggrappa con tutte le sue forze a una staccionata, ma anche quella viene divelta dal vento dell’uragano. All’ultimo secondo, una mano afferra la ninfa dell’acqua e la salva. Quando si volta, la creatura si rende conto che a soccorrerla è stato proprio Derik, che la osserva incantato.

Un attimo dopo, il vortice lo risucchia.
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L’uragano di Mavka si abbatte sul paesino.

Lukas, incurante della sua incolumità, corre talmente veloce verso la tempesta che Svelto, Swampy e Rumorik non riescono a tenere il passo.

I contadini sono disperati, e tentano di portare al sicuro figli e bestie.

«Scappate!»

«Si salvi chi può!»

«Al riparo!»

Lukas, impaurito, tenta di chiamare la Custode della Foresta gridando: «Mavka! Sono io, Lukas! Sono quaggiù!».

Tuttavia lei non lo sente. I suoi occhi sono sempre più neri e l’odio la sta divorando.

«Sono troppo lontano…» mormora il giovane disperato.

«Aspetta, ho un’idea!» dice Rumorik appena lo raggiunge.

Soffiando la tromba richiama la sua cicogna, che dopo aver raccolto Lukas si alza in cielo, nel tentativo di fargli raggiungere Mavka.

«Grazie, amico» grida il musicante rivolto alla creatura rimasta a terra, per sovrastare il frastuono.

«Non c’è di che! D’ora in poi sarò Rumorik, l’amico di tutti gli umanorik» urla l’altro.

A cavallo della cicogna, Lukas cerca di trovare un varco attraverso il vortice. Nel mentre tenta di attirare l’attenzione di Mavka chiamandola, ma lei sembra non sentirlo… Prendendo il coraggio a due mani, il giovane guida l’uccello direttamente dentro il vortice, virando tra alberi, animali, persone e vari oggetti.

«Mavka, mi riconosci? Fermati, ti prego!» grida Lukas.

A causa di una folata di vento, la cicogna perde l’equilibrio e il musicante, in un ultimo tentativo, spicca un balzo dal suo dorso per raggiungere la Custode. Le loro mani si sfiorano e il vortice sembra calmarsi, ma quando un tronco investe Lukas, l’uragano riprende a girare e il giovane cade a terra.

Anche la cicogna riesce a mettersi in salvo: con un’ala ferita plana nello stesso pagliaio in cui si sta nascondendo Derik, che viene colpito in pieno da una capra.
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Barcollando, il giovane musicante cammina di nuovo verso il vortice. Non ha intenzione di arrendersi. Rumorik, sbalordito, lo raggiunge e lo aiuta a sostenersi.

«Dove vai, zucca vuota? Ci lascerai la pelle!» lo rimprovera.

«Non importa, la devo salvare…»

«Non puoi più fare niente, la sua anima non è qui… Nessuna parola può toccarla» spiega tristemente Rumorik.

Lukas si blocca, sembra che all’improvviso abbia avuto un’idea.

«Che cos’hai detto?» chiede.

«Ho detto che nessuna parola può toccarla, mettiti in salvo!»

«Oh, Rumorik… sei un genio!» ribatte Lukas con un sorriso.

«Grazie, finalmente qualcuno se ne rende conto! Peccato che sia successo così tardi, quando stiamo per morire…»

«Se nessuna parola può toccarla, cosa ne dici della…» Lukas riprende la sua corsa verso il vortice.

Non appena arriva vicino all’uragano, Lukas prende la sopilka dalla tasca dei pantaloni e inizia a suonare. La sua melodia toccante si mescola al frastuono del vento, e così facendo la musica penetra nel vortice fino alle orecchie e al cuore di Mavka. Il viso della Custode si addolcisce e, lontano, le foglie del Salice splendono di un verde brillante. Dagli occhi della fanciulla spariscono l’odio e il fuoco e lei sembra tornare quella di prima… per un solo istante. All’improvviso, il fuoco divampa nel suo sguardo e sulla sua pelle e lo splendore dello smeraldo si spegne. Il vortice nero riprende a girare ancora più forte.

Lukas, ancora speranzoso, non smette di suonare. Ormai pochi passi separano la tempesta dal ragazzo, che a fatica riesce a mantenersi in piedi. Rumorik nota che Svelto lo ha raggiunto e ulula al ritmo della melodia, facendo fermare di nuovo il vortice per qualche istante.

«Vieni qui!» grida Rumorik chiamando Swampy. «Quei due hanno bisogno del nostro aiuto, abbiamo ancora una speranza!»

I due si uniscono a Lukas e a Svelto e, con loro, intonano la stessa melodia.

All’interno del vortice la musica diventa sempre più forte, sovrastando piano piano il rumore della tempesta e indebolendola. Le rune sul corpo di Mavka tornano a brillare di verde, ma per l’ennesima volta l’odio prende il sopravvento.

Notando la situazione, Ondina e gli altri abitanti della Foresta raggiungono il gruppetto e cantano come una sola voce la stessa canzone. Il vortice ancora non si arrende, anche se le rune sul corpo di Mavka brillano con più forza.

Anche zio Lev si rende conto di cosa sta tentando di fare il nipote, così corre a cercare l’aiuto dei suoi compaesani gridando: «Seguitemi!».

Il coro di contadini si unisce così alla melodia di Lukas. Infine Lesh, stanco e provato dall’ennesima battaglia, aggiunge la sua voce al canto.

Nel mentre, all’interno del vortice, Mavka sta tentando di liberarsi dalla forza dell’odio, ma non ci riesce.
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Quando il canto del coro risuona forte nelle orecchie della Custode, il vortice finalmente si ferma e la fanciulla strappa dal suo petto la scintilla dell’odio. La sua vera natura ha trionfato.

Per qualche istante, Mavka rimane sospesa nell’aria, poi precipita di colpo verso il terreno. La folla rimane con il fiato sospeso, e con uno scatto Lukas abbandona la sua sopilka e corre a salvarla. Arriva appena in tempo per prenderla al volo prima che tocchi terra. La Custode è pallida, sembra esausta.

«Mavka, sono qui! Mi senti? Svegliati, ti prego!» grida con le lacrime agli occhi.

Il ragazzo abbraccia la fanciulla stringendola a sé, ma lei non dà segni di vita. Mentre Swampy, Lesh e Rumorik piangono, gli abitanti della Foresta e gli umani si scambiano sguardi preoccupati.

«Non mi lasciare! Ti prego, torna da me…» implora Lukas.
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Lukas, chino su Mavka, le prende la mano fredda e se la poggia sul cuore. Le lacrime versate dal musicante solcano le sue guance e, nel cadere, rimangono sospese nell’aria. Il tempo si è fermato.

Dietro la schiena di Lukas, ormai immobile, appare la sagoma nera di Coluichestanellapietra. L’anima di Mavka sta vagando nel Nulla, nelle sue acque nere e torbide, sprofondando sempre di più.

«Quindi questo è il Nulla?» si chiede.

I suoi occhi sono chiusi e i suoi capelli sembrano mossi dal vento, ma ciò che la circonda è solo una distesa infinita di acqua.

«Sì, è il mio regno. Il regno dove non esistono sogni, dove non si sentono né musica, né canzoni, né il soffio del vento. Qui non c’è spazio per i sentimenti, che siano essi odio, rabbia… o amore» risponde lo spirito antico.

«Ormai l’odio ha lasciato il mio cuore. Ho sentito la voce di Lukas… Ora so che non mi ha mai tradita.»

«Custode, hai fatto la tua scelta. Alla fine hai risparmiato la vita agli umani che ti hanno portato tanto dolore…» le ricorda Coluichestanellapietra.

«Gli stessi umani che mi hanno fatto conoscere sentimenti che non avevo mai provato…»

«Ecco perché ti avevamo scelta come nuova Custode: dovevi essere il ponte per riunire abitanti della Foresta e umani dopo tanto tempo. Tuttavia, adesso dovrai rispettare il patto e rimanere qui, nel Nulla, il luogo in cui i sentimenti svaniscono, per sempre.»

Le acque nere che circondano Mavka diventano nubi, attraverso le quali filtra un improvviso raggio di sole, che sembra diventare sempre più luminoso.

La voce decisa della Custode proclama: «No. Io sono viva, ho nel cuore il sentimento che non muore mai!».

Il suo cuore batte una volta. Poi due, sempre più forte. La luce del raggio di sole si espande, illuminando tutto.
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Nel paesino, il buio si dissolve e dalla terra bruciata spuntano nuovi fiori.

Mavka apre gli occhi e sfiora il viso di Lukas con la mano.

«La tua musica mi ha scaldato il cuore e mi ha riportata qui…» spiega la Custode della Foresta.

Sbalordito, il giovane fissa Mavka. A malapena trattiene le lacrime.

«La tua musica è una vera magia» aggiunge lei.

«No, l’unica magia che abbiamo noi umani è l’amore!» risponde Lukas prima di baciarla e renderle il ciondolo che le aveva regalato.

Al contatto tra i loro corpi, sul viso di Lukas appaiono le stesse rune verdi di Mavka, e una polvere di scintille li avvolge e trasforma gli stracci inceneriti della Custode in uno splendido vestito bianco. Sulla sua testa, come per magia, si posa una corona di fiori rossi, bianchi e rosa.

Finalmente, un caldo sole illumina il paese e contadini e abitanti della Foresta si abbracciano felici e soddisfatti. L’alba vince sulla notte. La pace torna a regnare sulla terra.
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Mentre gli abitanti della Foresta e gli umani festeggiano la vittoria, non molto distante, Kylyna sta per raggiungere il Salice magico, che è tornato a brillare di verde.

«L’ho trovato, finalmente!» grida con un sorriso.

I lunghi rami del Salice si aprono per mostrarle un passaggio segreto, che la donna intraprende con una smorfia vittoriosa. Scendendo delle scale, arriva alla Sorgente della vita.

Davanti le si para una visione magnifica: fiumi sotterranei con acqua cristallina e luccicante che spruzzano schizzi da cascatelle e fontane. Ecco l’energia vitale che nutre tutta la Foresta.

Folle di gioia, Kylyna si tuffa in una pozza, nuota e beve dei lunghi sorsi di acqua. Osservando le sue mani, si rende conto che stanno ringiovanendo a vista d’occhio. Con un sorriso, fissa il suo bellissimo riflesso sull’acqua.

«Finalmente tutto questo è mio! Il tempo non potrà più farmi niente!» esclama felice Kylyna. «Sarò bella e giovane per sempre!»

Tuttavia, la donna si accorge di star ringiovanendo… fin troppo! All’improvviso sembra una ragazza, e poi… una bambina! Alla fine, Kylyna torna neonata.

Sgattaiolando per la Foresta, i muschettieri la trovano e iniziano a giocarci divertiti.
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Il paese può festeggiare il ritorno della pace.

Svelto e Swampy, ormai amici, saltellano e corrono in cerchio felici. Rumorik piange talmente tanto che l’anziana guaritrice del paese ha dovuto dargli un fazzoletto per fargli asciugare le lacrime di gioia. Il vecchio Custode, Lesh, si è ricoperto di fiori, che continua a regalare alle giovani contadine del paese.

Mentre zio Lev abbraccia Lukas, Campolina e Forestina si avvicinano a Mavka commosse. Derik, con la cicogna ferita in braccio, trova Ondina e le sorride, impacciato. Lei gli risponde con uno sguardo dolce.

Zio Lev, sollevato dal lieto fine, tende la mano a Lesh: «Spirito, credo che io e lei dovremmo diventare amici!».

Lesh stringe la mano allo zio Lev e risponde: «Siamo già amici!».

In mezzo a tanta felicità, Mavka e Lukas si guardano con gli occhi pieni di amore. Con un bacio, dimenticano tutto ciò che li circonda.





Epilogo




E dopo cos’è successo?

Insieme, umani e abitanti della Foresta hanno ricostruito il paese, sistemato i tetti e riparato il mulino a vento. Rumorik ha creato un nido per la sua amata cicogna. Svelto e Swampy, invece, non hanno fatto altro che divertirsi per tutto il tempo.

Dopo la battaglia, i nostri due innamorati camminano lungo un fossato. Lukas suona la sua sopilka, mentre le rune luccicano sui loro visi felici. Mavka balla al ritmo della musica e la polvere magica che la circonda risana le ferite della Foresta e sveglia la natura, che rifiorisce. Anche le ferite di Lesh si chiudono e le forze rinvigoriscono il suo vecchio corpo indebolito.

Tenendosi per mano, Lukas e Mavka arrivano in cima a una collina. Davanti a loro, si espande una Foresta meravigliosa, illuminata da caldi raggi di sole.

Hanno tutta la vita davanti.
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[image: Kylyna arriva in paese e propone ai presenti un lavoro.]

Kylyna arriva in paese e propone ai presenti un lavoro.





[image: Con i suoi poteri, Mavka calma la mandria di bisonti.]

Con i suoi poteri, Mavka calma la mandria di bisonti.





[image: Nella Foresta, Lukas suona la sua sopilka.]

Nella Foresta, Lukas suona la sua sopilka.





[image: A quel suono, le rune sul corpo di Mavka si illuminano.]

A quel suono, le rune sul corpo di Mavka si illuminano.
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Gli abitanti della Foresta si riuniscono alla Sorgente della vita.





[image: Mavka è la nuova Custode della Foresta.]

Mavka è la nuova Custode della Foresta.





[image: Svelto è preoccupato per zio Lev, malato a letto.]

Svelto è preoccupato per zio Lev, malato a letto.





[image: Zio Lev si riprende grazie alla Sorgente della vita.]

Zio Lev si riprende grazie alla Sorgente della vita.





[image: Il piccolo villaggio in cui vive Lukas.]

Il piccolo villaggio in cui vive Lukas.





[image: Mavka, travestita, restituisce a Lukas la sua sopilka.]

Mavka, travestita, restituisce a Lukas la sua sopilka.
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I due si divertono al mercato ballando insieme.





[image: Lesh salva Mavka da Kylyna, che l’aveva legata.]

Lesh salva Mavka da Kylyna, che l’aveva legata.





[image: Kylyna rinchiude Lukas in una cantina.]

Kylyna rinchiude Lukas in una cantina.





[image: Rumorik si batte con Frollo per salvare Lukas.]

Rumorik si batte con Frollo per salvare Lukas.





[image: Pur di salvare la Foresta, Mavka si lascia dominare dall’odio.]

Pur di salvare la Foresta, Mavka si lascia dominare dall’odio.





[image: Gli abitanti del paese e della Foresta si riuniscono in pace.]

Gli abitanti del paese e della Foresta si riuniscono in pace.
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